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—— Fa molto caldo in questa sala, —
disse ai suoi due compagni, fermando'4
si. — Sediamo vicino alla finestra. ——

— Come vi piace, — rispose Burton.
—— Infatti, sarà, meglio, — approvò

Bianca.
Non badando al cameriere che aveva

scostata una sedia alcuni posti più in
la offrendogliela, Green si stabilì in
capo tavola; sua figlia e Burton gli si
collocarono ai fianchi.
Con moto spontaneo, Anastasios e

Boleroft presero le due sedie che se-
guivano quella dell’ingegnere, ed il
Russo sentendosi in dovere di usar cor-
tesia al vicino, gli passò un piattino
con delle olive nere, al quale egli non
arrivava. con la mano. Il ghiaccio era
rotto e ben presto cominciarono a con-
versare tutti insieme.
I Green e Burton erano giunti ad Ate-

ne tre giorni più tardi dello stabilito.
Causa d‘ll’indugio era in parte il,disa-
stro della Falaise Verte, ma più ancora
la sussegu;nte scomparsa. del preteso
conte d’Avour coll’anello di Bianca
Ove, come Reginaldo supponeva, si trat-
tasse realmente di lutto all’americana,
non v’era tempo da perdere. Green si
affrett’o ad interrogare il cocchiere del
lando, che gli rispose con la ma…sr—ima
franchezza.
Era stato impegnato da quel signore

che poco prima parlava con loro ed ora
se n’era andato. Egli però non sapeva
come si chiamasse, anzi non lo aveva.
mai visto; ed il cliente non aveva' nep-
pur detto dove avrebbe dovuto con-
durlo ‘

Queste spiegazioni destarono sul se-
rio l’inquietudine di Green. Scendendo
dalla vettura, si avviò correndo verso
i fuochi alla cui luce i medici proseguì-
vano nell’ope a di assistenza ai feriti:
si fermò successivamente davanti ad
ognuno guardando ed interrogando, per—‘

èenti1si rispondere ogni volta che fore-
stieri con un taglio ad un dito e coi
c'o‘nnotati corrispondenti a quelli del
Provenzale non se n’erano presentati.
‘Il treno di soccorso non era ancora ri-
partito, e Green lo visitò da un capo
111111110 con lidentico risultato nega—
tivo.
._
Però una ventina di metri più oltre

‘un uomo che lavorava assieme ad altri,
la raccogliier da un mucchio di rottami
{la legna servibile, gli forni il primo in-
tiiz1o. Un tale, cosi e cosi, era passato
in gran fretta davanti. al loro gruppo ed‘
‘a.veva infilato la strada carrozzab1le che
seguendo per un tratto il ciglio della
collina, s’interna poi nella compagni.
Il padre di Bianca tornò senza indu—

gio alla carrozza.
—— Il nostro uomo è scappato da. quel-

la parte, — spiegò. -— Bisogna oorrergli
subito dietro: e l’unico partito che ci
resti. — Poi, rivolto al vettur1ale, sog-
giunse: — Vi sono cento franchi per
voi se. ci fate ra v‘n'iungere quel signore.

*
La frusta schiocco col rumore secco

di un colpo di pistola edi cavalli per-
tirono al galoppo. Voltando le spalle
alle rocce, si trovarono quasi subito
su una strada abbastanza larga e diritta
che saliva. con forte. pendenza. La luna
consentiva. di spinger lo sguardo lon-
tano; ma in giro non vedevasi anima.
viva, nè dinanzi nè sudo scabra pendio
che si stendeva a destra. ed a sinistra
della via. La cima del colle. venne rag—
giunta in breve di slancio, fra. l’intensa
agitazione dei tre passeggeri. La sali-
ia. metteva capo ad un .altipi1no nel
quale il tracciato si inolt1ava, allonta-
nandcsi dal mare. Anche qui la. vista

. I E .Ab… Rucamah
VERI RICAMI SVIZZERI

Abit! ricamatì' 111 tela Batista., tela di Lino,
£Shantung, Tulle, Chifi'on, Crépe dc Chine da.
{L.19,50. — Camicetta ricamate in tela.
ÎBatista Cachemire, Japonnais e Louisine da
.L 8,50 franco di porto e dazio a domicilio.
“Chiedete campioni e figurini.
Schweizer & Bo.- Lucerna, “All (Svizzera)
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era ampia, e sulle prime l’01izzonte
sembrava affatto deserto. Però, aguz—
zando lo sguardo, qualcosa di mobile,
di sospetto lo tagliava laggiù, in fondo.
— 51 «si, dev' esser lu1' Forza, cocchie-

re! Non dimenticate i cento Iran hi
che vi aspettano! —— esclamò Green
eccitatisslmo.
La strada adesso corre 'a in lieve di—

scesa rendendo più rapida l‘avrmzaia,
poi si alzava di nuovo per ridiscendere
in capo a breve tratto. La carrozza cor—

reve come il vento saltellando nei fre-
quenti passi sassoSi, passando succesri-
vamente davanti a magri pascoli, @. un
gruppo solitario d‘alberi, ad un laghet-
to. Finalmente una figura d’uomo ap-
parve distinta. Fuggiva a p‘rt-1ci1'iizio
ma i' cavalli guadagnavano terreno ad
ogni istante. Ormtv.i non restava alcun

'

dubbio: era il sedicente conte dAvour. ‘

La distanza seem-ava sempre; ma alle
intimazioni ripetute di fermarsi (gli
non rispondeva neppure. Gre-311 c “.:11‘-

ton già calcolavano il momento in c.:i
potrebbero saltar giù per afferrarlo, al—

lorchè lo videro d’improvviso fare una.
'brusca deviazione a sinistra, gettandas1 ‘

tra i ampi.
Ancora pochi secondi e 111 oiriozztl

raggiunse il punto in cui "egli. aveva
lasciata la. strada. Il volto di. Green
aveva assunto un’espressione rigida,
ostinata. ‘

—— Aggiungo altri conto franchi se gli
cOrrete dietro, — gridò al cocchiere.
Questi diede una strappata alle redi—

ni cd il lando, con una brusca scossa,
passò dal piano livel-lato al terreno ir—

regolare e molle., inseguendo furiosa-
mente il fuggiasco e'ondeggiandocome
un battello sbattuto dal mare in tem-
pesta.
A circa icento metri dal posto in. cui

" ' ternate…% " *.

..…n… sorgeva una casetta da con-
tadini, circondata da un modesto orto;
epiù lontano. a forse un miglio, quella
specie di landa incolta finiva, llirnita—ta
da un bosco piuttosto folto. Gli insegu -
tori videro il Provenzale, che grazie al'—

.l‘ineguaglianza del terreno aveva ac—

quistato un po’ di‘ vantaggio, scompa-
rire dietro il piccolo fabbricato. Vi‘.g1iun-
sero due minuti troppo tardi. Green ile-c:: .

fermar la. carrozza davanti la casa,-
ne smontò in fretta e girò l’angolo as-
sieme a Burton, pronti entrambi a prò-
seguir la caccia.
Un’ occhiata basto‘ per convincere “i

due uomini che il conte era scomparso;
e poichè non potevano ammettere
ch’egli avesse oltrepassato il loro cam-
po visivo in quel brevissimo spazio di
tempo, conclusero che dovesse esserti

‘legando lora notturna e protestando

nella. «prima borgata in cui arrivò, e.

rifugiato in casa, tanto più che l’o to
non presentava nascondi—gli di sorta.
Green picchio alla porta che trovavasi
appunto sulla facciata posteriore e do-
mandò a gran voce di ent1are
Seguì un lungo intervallo di silenzio;

poi finalmente comparve un uomo, t11t- 1

to assonna1to. Alle ripetute, stringenti
domande rispose che sera alzato dal
letto in quel punto e- che non aveva
dato asilo a nessun ladro.
Era un complice o parlava in buona

fede“? Incerti, Green e Burt-on insistetf'
tero perchè .li auto-rizzasse. a visitare la.
casa; ma… l’altro rifiutò brontolarido, al—

che dei forestieri non si fidava. Dopo
breve ma animata. discussione, egli fini
nondimeno col piegarsi, sedotto dall’of-
ferta di cinque franchi.
Ed ecco la parte più strane, più emo-

zionante dell’avventura. Per quanto i
due cercassero minutamente, rabbiosa—
mente, non riuscirono a trovar traccia
del Provenzale; ed aiionc‘hè, stanchi del-
l’infruttuoso tentativo, tornarono, senza
saper che pensare. nel posto ove ave-
vano lazsc‘lato il lando, esso pure era
s« orr‘1parso assieme a Bian-ca ed al coc-
chiare!
Passò oltre un’ ora prima che d’ango—

sciato padre potesse mettersi in rappor-
to con un rappresentante della polizia,

_‘ tro, semplicemente.

’ parlando fra

molto di più ci volle per rintracciare 211

scomparsa vettuna e coloro che la oc-
cupavano. Ed e inutile soggiiungeré che
nè allora ne mai più Bianca. tornò in
pos.seseo del suo bel brillante.
Mentre suo pafre e B111t-11 giravano

dietro alla casa, pare che il sedi—cente
d‘Avour, cogliendo il momento opportu—
no, avesse svoltato l’angolo dalla parte
opposta sottraendosi così ai loro sguar-
di, poichè apparve quasi contempora-
nearnente da quel lato dinanzi alla. gio-
vane sbalordita, @ montato d’un salto in
carrozza accanto a [lei, puntò una rivol«
tella alla testa del vetturale lngiungen-
dog-li, pena la vita, di iicondurlo sulla
strada maestra alla massima velocità e
di proseguire fino a nuovo ordine in di-
rezione di Nizza. Solo quando .l’audaoe
cavaliere d‘industria fu convinto di aver
messo una conveniente distanza fra uè
ed i suoi persecutori, fece. ÎCI'”IDEMB, sce—

se a terra, non senza aver salutato la.
signorina Green con la correttezza d’un
gentiluomo autentico, e scomparve.

' *
Gli Inglesi hanno fama di gente ec-

cessivamente 1—iservata e fornutlista, che
rifugge, specie in paesi s'ranir—ri, dallo
sc…1111biar parole con ch1 non abbia co—
1‘1050'111t0 mediante la indispensabile ce—

rimonta della presentazione ufficiale.
Forse il signor Anastasia: .'gnorava que-
sta caratteristica, o l‘Orse il saperla non
bastava &. trattenere in lui la istintiva
espansività, la ine…ta1juibile parlantina.
Fait} sta che la collazione era si può
dire a pena cominciata quando egli en-
trò per primo in conversazione coi tre
nuovi arrivati, come allor allora ave-
va. fatto con Boleroi‘f Discorreva piace-
volmente, con molta animazione e cor-
tesia, ma con un accento bizzarro e
con certi termini poco-‘1'1.ppr0priati che
tradivano una conosco ma affatto rom-
maria. della lingua. Green si divertiva
ad ascoltarlo, e smentendo per una vol—

ta tanto la tradizione nazionale, lo in-
coraggiava.

_

'

Alla frutta, Anastasi/s rirhîarnò l’at-
tenzione del suo nuovo conoscente sulla
piazza,i.;—Wie con l’oec10 " .

— Forse la €010,11 pòt11. interessarvi, —
gli disse. —— Guardate quel signore che
passaaggiù Sapete…chi sia? —
— No, ve1amente,’ -— rispose Green. —

Chi è? ——

»— Il Re degli Elleni, — rispose l'al-

—’—E.h? così solo, senza scorta? mi
stupisce. in verità. Da noi, se voglio .ve—

dere il Re,,devo andare a Corte.. Per—

chè, —— sogglunse con una sfumatura di
importanza, —— seno, come si dice, fra i
presentati. ——

*

Anastasios parve colpito; poi“ quasi
se osservò, con una forza
alquanto discutibile:

—— Eh già.: voialtri Inglesi siete tutti
tanto ricchi! nuotate nell’ora —.

Green si mise a r'dere.
——‘Si, e ci arriverebbe oltre l‘altezza

della testa, — rispose con indifferenza.
Poco dopo tutti si. alzarono da tavolo.

di deduzione

CAPITOLO V

Intermezzo sentimentale.
Nei nostri tempi di cosmopolitismo fi-

nanziario, quando spesso il denaro di
un paese. trova. impiego in un altro .‘si-

tuato magari agli antipodi, la posizio—
ne delle Oliicine Ateniesi di Forza. elet-
iride n.011 presentava nulla di anormaw
le. Iondata con capitali in parte greci
in parte inglesi,l a …:c-ietà era retta. da
due Consî " ,,d’Amm'nist—raz’one distin-
\ti. uno dei quali risiedeva in Atene .e

l’altro a Londra: forse a cagione di una
maggiore importanza del contributo so-
cial-e da parte dei capitalisti britannici,
quest’ ultimo costituiva l‘autorità su-
prema. Ad esso Burton doveva il suo»
posto; tuttavia i suoi rapporti professio—,
nali erano esclusivamente col Consiglio
,lo‘ca1e. Fu dunque il presidente£di esso.
che per prima cosa lo avvertì del furto:
continuato commesso nello stabilimen-
to ed al quale la scomparsa subitanea.‘

‘

dell’ex-direttore non aveva posto fine,,
come egli ed i suoi
aspettavano.
Nessun possibile guasto, nessuna, per

quanto grave., imperfezione degli appa-
1‘e‘cclii‘sar‘eblb‘cro bastati a sp"egane la

che dal suo posto: si alabfeccia- .

. mare l’avversario con ol't'eite di

colleghi pur .si“
‘

‘ giustizia.

sensibile diti‘erenza esistente fra il con
sumo di carbone ed il rendimento in
eleit1icita. Burton comprese subito :la
ravità della situazione in cui senza
saperlo s’era messo: doveva assoluta:—
111en1e scopr‘he in qual guisa @ per opc—
ra di chi avvenisse l‘arrimanco, 0 per
lo meno irripedirlo del tutto, sotto pena
di una implicita confessione di inabil—
ta che avrebbe finito col provocare il
suo licenziamento. L’alternativa non tra
piace vole, e l’esservi stato posto così
alla. cieca gli faceva l’eii'etto di una in«

quasi di un, tradimento. le
parti di ingeD“ener industriale e di poli—
ziotto di genio non si assomigliano ai»
fatto; e non è detto che un individ1.o
valente nella prima, possa e voguia far-31
cgualmente. onore nella scenda. Ader—

so finalmente Burton credeva di com-
prendere il modo freddo e pieno di rc—

ticenze usato dal suorupo di Lond1a
nell’offririn il nuovo impiego e the a
suo tempo gli aveva dato alquanto a
pensare.
l‘rascorsero alcune. settimane. La vi»

eilanza del nuovo direttore alle offic"ne
era così assidua che i lad1i non si sen«
tivano mai sic1ni di poter agire in 11-

bertà. Il pensiero che una sottrazione
misteriosa avveniva a qualche ora, in
qualche posto dell’azienda affidata alle
sue cure, non lo abbandonava mai un
istante, era divenuto in lui ossessi;ne
vera. E le visite inattese che faceva nel-
le diverse sezioni della fabbrica col pr;-
testo della sorveglianza ai lavori, «ma
in realtà per tenere in rispetto gli igno-
ti malfattori, si moitiplicavano, avveni-
vano alle ore più strane, più impossi-
bili: allo spuntar dell’alba, durante i

riposi meridiani, di pieno giorno, di
sera., pe "sino nel cuor della notte, cin
una portinacia tale ed in guisa cosi biz—
zarrarnente saltuaria da sconc;rtare i
piani più sapientemente stabiliti.
Con una sorda rabbia, Boleroff vede-

va cos‘. crescere di glorno,in girno la
difficoltà dei bei‘colpi proficui ed 11 fur-
to farsi sempre più… pericoloso, piu alec-
tor‘io fino a diventar quasi imp odut .t‘1—

vo. Da pr1nc‘pio tentò beni di disfu—
lauti

compensi e con minacce che gli faceva.
pervenire per vie indirette. Ma Buzt ‘n“
era corazzato contro ogni insidia, e la ..

sua onestà, la sua energ,ia il suo co-
raggio si d“nfl"5tl 110110 incrollabili.
I due antagonisti vivevano sempre

uno accanto all’altro, .ali’Hòtel d’An-
gleterre. Approfittando dell’opportunità,
l’anarchico tentò di g1’1adagnar-e .ascen—
dente sull’anime del giovane ingegnere
e di ridurlo in proprio potere spingen-
dolo al bere ed al giuoco. Ma anche una
volta l’innato equilibrio del suo caratte-
re bastò a salvarlo Reginaldo accetia-
va un’ amicizia che sembrava offri1g isi
in tutta sincerità, ma non accci .na.a
neppure a dividere i gusti del pretrso
amico.
Intanto il tempo passava. Il pirosca-

fo appartenente all’associazione segreta
stava per arrivare al Pireo per imbar-
carvi il secondo carico di accumulatori.
Ma il furto negli ultimi tempi era prc—
1:eduto cosi stentata'mente che 1’1lett11-
cita non anche trovavasi pronta. P:r
metterne insieme la quantità occcr.en-
te, era necessario, era. indispensabile
far partire da Atene quell’lnglese al più
presto. Boleroff si preparava ad 1‘no
sforzo supremo, ailorchè il caso gli ven-
ne in aiuto, consentendogli di cambi—
nare un tiro atroce. destinato a colpire
l’incomodo antagonista nella carrie-‘a e
nell’onore.
Un giorno, dopo colazione, Ivan s:-

deva nel salotto da fumare dell’albergo
assie-me all’inevitabiie Anast'asios @ dl-
scorr.eva amicitevolmen—te con lui. Era
passato il. tempo in cui lo sospettava di
Spionaggio, ed ormai lo considerava e
lo trat ava da quelbuon diavolo, un

neo, un po‘ inirammettente, ma
te innocuo che tutto faceva.
fosse in realtà.«credere eg
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— Scommetto che ho dimenticato qui
la mia. pipa! — esclamò una voce gio—
via-le alle loro spalle; e Burton entrò
col suo passo agile e disinvolto, guar—
dando in giro. — Infatti, eccola! —— ri-
pig'liò traversando la stanza ed avvici-
nandosi al caminetto.
— Strano che voialtri inglesi abbiate

tanta passione per la pipa! —— osservò
Boleroft ridendo. —— Per me, se ne fu—

massi anche una sola, mi “farebbe l’ef-
fetto di veleno. —

—— Gli è che non conoscete il nostro
tabacco, — rispose Burton.
—V.ia, sentiamone intanto l'odore;

perchè m’immagino Vi fermere—te qui
un poco con noi. —

—— Mi dispiace, ma in questo momen-
to non posso, proprio. Ho tanto da. fare!
tra altro, ho comperato una c…i.1sa a 011105

Limni, e devo andare a prenderla in
consegna. —
— Una casa! —- ripetè il Russo con

sorpresa non simulata. —— Dunque avete
intenzione di abbandonare l’albergo? ——

— Oh no no, mi trovo anzi tanto b-e—‘

nel—dichiaro l'ingegnere con vivacita.
— Ho preso un piccolo stabile soltanto
“con lintenzion1. di farmene un labora—
torio di fisica, per certi esperimenti dei
quali mi occupo. ——

— Ma e. il vicinato? — obbiettò Ana—

stàsios. — Odos Limni è un posto, di
pessima fama. Scommetto che Vi hanno
imbrogliato pe1 bene. ——

— "luttaltr Anzi ho speso pochissi-
mo .e sono contento. “.’ proprio quello
che fa per me. ——

‘

Anastasios si strinse nelle spalle.
— E’ la casa vicino alla chiesa? —

domandò.
'

_

— N01 sia più avanti, quasi [in fondo
alla strada. Ha un terrazzino di legno
verde sulla facciata. Arrivederci: devo
andarmene perchè @ tondi. -—

E senz‘altro aggiungere, uscì dalla
stanza a gran passi. -

*
Boleroff era sempre informato per fit,

lo e per Segno di quanto avveniva
,

alle Officine Ateniesi. Sapeva quindi co- ,

me tra pochi giorni dovesse rinnover'…i
la provvista di carbone e come il diret-
tore fosse tenuto ad apporre la sua1

‘1 firma al bollettino d consegna 'nonchè
al registro delle Stabilimento, sotto la
nota della quantità ricevuta. Se si po-_
tesse ahontanare per poco Burton da',
Atene a pena avesse firmato i due d0-1
cumenti, non sarebbe difficile far …tra--

sportare dai complici del furto, segre—
tamente, una parte del combustibile
nella casa da lui comperata nel lontano
quartiere di Odds Linml. Una lettera
anonima alla polizia farebbe il resto.
Durante l’assenza dell’ingegnere avver—
rebbe una visita alle Stabilimento, as—

«sodando lammanco; segui1ebbe l’inter-
rogatorio del personale e del fornitore,
con risultati schlacciant1, ed al suo ri—

torno Burton sarebbe arrestato, proces-
sato, perduto irremissibilmente oltrechè
sulla testimonianza altrui, su quella
ineccepibile della'sua firma stessa e
dell’acquisto della casa, ove le autorità
troverebbero nascosto il carbone sot—
tratto. '

Anche i Green abitavano sempre al-
l’albergo, e Boleroff, più o meno, li in—

contrava ogni giorno. Inoltre, l’inti—
mità ch’egli aveva stretto con d’inge—
gnere, ormai legato ai due ex—compa-
gni di viaggio da vincoli di amicizia
vera e propria, gli aveva permesso di
apprendere qualcosa e di intuire del-
l’altro sui loro gusti, sul loro carattere
e sulleloro abitudini. Per esempio, ave—
va osservato la tendenza del padre alla
ostentazione fastosa, il suo amore ec-
cessivo al denaro, la sua boria di ar-
ricchito contento (11 sè; e non gli era
sfuggita la crescente reciproca simpa-
tia sorta fr1 Bianca e il suo giovane
compat1ioiia. E si disse che, secondo
ogni probabilità, Green accetterebbe
con piacere la proposta di una gita'di
tre giorni & Maratona e nei dintorni,…Usate i

DENTIFRIBI EUSTOMATI'GUS
in Polvere- Pasta-Elixir'
Il Savon LysLa Poudre I-l_ygieniqueLaPoudr'eGrassedel Dott. Alfonso Milani\

Anticipando L. 6, per—"l' Este-
'Î‘îanlc'l'h 7,s si

t1‘;Liclt_a)vono tutti
i dele -

LAA… & C. -
'.Ier'nnaott A. Ml

purchè fosse organizzata con ogni
possibile comodità e con un lusso di
buona iega, tale da soddisfare tutte le
sue esigenze e tutte le sua pretese di
squisita distinzione. Quanto alla ragaz-
za, non domanderebbe certo di meglio.;
ma. stava sempre a vedersi se l’attrat-
tiva della sua compagnia bastasse a di-
stogliere l’ingegnere dal suo compito al-
le Officine.

*
Infatti benchè il furto fosse di molto

diminuito in seguito alla sua costante
vigilanza, non era però cessato intera-

mente, ed esisteva sempre un disancor-
do fra il consumo del carbone e la pro-
duzione di elettricità che, pur ridotto
a modeste proporzioni, non lasciava .pe-
rò dal dargli molto a pensare. Burton
non era uomo «da esitare tra il piacere
ed il dovere, e la sua risposta alllinvito
di Boleroff in pronta ed esplicita.

—— Accetterei volontierissimo, se stes-
se in me, — disse; —— anzi vi ringrazio
di cuore della proposta; ma invece so-
no costretto a rifiutare. Nonyposso asso-
lutamente muovermi ed abbandonare
lo Stabilimento-, adesso meno che mai.

—— Avete un lavoro così opprimente?—

chiese l’1narchico nel tono più natu-
rale della terra.
— No, non e questo: da fare ce n’è,

e molto; però non in misura eccessiva.
Ma avvennero recentemente certe irre-
golarità che m’impongono di non allon-
tanarmi dal mio posto. —

—— Ah, capisco: volete alludere a quel-
la. storia di Dhokos. Ne intesi parlare
anch’io; nondimeno adesso, col suo li-
cenziamento prima e poi con la sua
fuga, dev’essere tutto finito. Via, non
dite di no: si tratta di tre giorni a
pena. -—

Unesp1ess10ne di pe1piessità si diffu-
se sul Viso di Reginaldo. Si trovava
alquanto imbarazzato a rispondere, per-
chè sapeva del gran discorrere che s’era
fatto in Atene intorno a quel caso e non
voleva, per correttezza professionale,
aggiungere esca al fuoco con le sue
parole.» _

— Scusatemi, Bolerotf, .… disse final-
mente, —— se non giustifico almeno con
ragioni sufficienti la mia rinunzia allo
svago che mi offrite cosi gentilmente.
Ma ripeto, si tratta di impossibilità as—

soluta —
La voce suonava co1tese ma ferma;

e v’era nell’occhio azzurro del giova-
ne quella risolutezza tranquilla che ri-
vela la decisione incrollabile.
Boleroff si strinse nelle spalle.
— Come volete, — rispose. —— Ad ogni

modo, non si parte che tra qualche gior-.
no, si che avete tutt0‘il tempo di cam;—
bi.ar pensiero. Inutile aggiungere che
me lo auguro di tutto cuore. ——-

— Hum, temo sarà difficile, —— con-
cluse Burton; ed i due si separarono.

*
Il rifiuto, quantunque non volesse

darlo a vedere, aveva costato parecchio
al giovanotto. Sulla sua faccia aperta e
giovanile non vedevasi traccia della
consueta gaiezza allorchè Bianca Green
lo incontrò più tardi in sala di lettura.
— Mi sembrate di cattivo umore, og-

gi, signor Burton, —— ella osservò, dopo
scambiati i soliti saluti: — sarà forse
perchè il rimorso vi tormenta, — sog-
'g111nrse in tono scherzoso. — Avete fatto
male a non accettare la proposta del
signor B-oleroff; ed io gli promisi di
persuadervi a rimangiarvi il vostro ri—

fiuto. Sapete intanto che sarà una g1'a'n
bella gita? -—

—— Ah! Vi andate dunque, voi @ l'e-
stro padre? ——

— Veramente il babbo non ha ancora
piro1‘nesso nulla; ma penso io a farlo
dedirlere; ed anche voi, sapete. —
.. La leggiadra figurina fiorente e svelta
sembrava vibrar tutta nel disiderio di
muoversi, di agire, di veder cose nua—
ve e singolari.
,,__—Vorrei venire anch’io, oredetelo,
ma non posso, —— sospiro Reginaldo.
_— 0 perchè? tre giorni non sono poi
un secolo, e sono sicura che Vi diver-
tirÎeste assai Pensate dunque: di qui
a Manatona, sempre a cavallo! e ma-
gnifico! E cosi, non rispondete? — ella
so'gèfiunse con una punta d’impazienzn.
, — Che volete che dica, signorina? pur-
troppo la mia risposta l’ho gia data; e
sapete pure che, se fosse in mio potere,
non esiterei un momento ad acconecn-
tire. —

’

— Io non so nulla, — ribatte la gio—
vane con petulanza: — questo so: che
insisto, che vi prego, quasi, e che voi
vi ostinate & rifiutare. ' "

—1Non è,il modo giusto di porre la
questione, signorina. Mi e assolutamen-
te impossibile abbandonare, sia pure
per ventiquattr’ore, le Officine. Se non
tosse questione di dovere preciso, im-
presdindibile, verrei a qualunque 1co«

sto, non tanto per amore della gita,
quanto perchè voi vi prendete parte. —
Il tono era diventato d’un subito più

'grave, più profondo, più personale; i
limpidi occhi azzurri si fissavano inten—
samente in quelli della giovane. Bian-
ca arr-ossi e guardo da un’altra parte.; Non sapevo, non credevo... —- bia-
"sc1è‘o, confusa. — Ora capisco che si
tratta di cosa seria. Se è proprio il de-
vene che Vi trattiene. — 1

"'— Ve ne do la mia parola. 14
;.'—_ allora tutto cambia. Per nulla

"al mondo vorrei tentare di distoglierve-
ne, — dichiarò la ragazza in tono serio.
Successe una lunga pausa.

,
ate? —— chiese Burton,

tanto per rompere il silenzio.
Bianca gli alzò gli occhi in volto,

forzandosi al sorriso
1"L1 Nulla: pensavo. —

' Anch’io; e mi dicevo che è un vero
peccato. Se almeno Boleroff acconsem
tìlÈ1è8 a differire la gita di qualche set-
timana.; —

_

_—'ì Oh sarebbe lo stesso, -— interruppe
lei con calore. 1

— Perchè? più tardi potrei forse es—

ser libero Non andrà sempre così,
spe1o —

-— Ma se invece. noi non fossimo più
qui? se il babbo decidesse di partir pre-
sto, come ne ha gia espressa l’inten—
zione? ——

Tale eventualità fece sul giovane l’ef
tetto di un colpo inatteso.
— Come?! —— esclamò. —— Pensate già

ad abbandonare Atene? —

‘l
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! — Credo di si, — rispose Bianca. con
un filo di voce, abbassando il capo.
Burton guardò con cspressicne. strana

il visino piccante e vivace che aderso
aveva assunto un‘espressione insolita
di tristezza repressa; dal giorno in cui
per la prima volta lo aveva contem—

plate alla stazione di Charing Gross,
gli era divenuto immensamente, indi-
cibilmente caro.. Poi, una specie di
nebbia parve farglivelo alle pupille.

—» Andate via,. — mormorò, piano co-
me un soffio — mi la.rc….iate .Ma Bian-
ca mi a, — pror uppe quindi 111 un su-
bito dilagar di passione, — non avete
anc0'a capito che Vi amor -'
Un lampo dei luminosi occhi neri,

un fremito delle labbragli riSpòs'e10.
Con slancio irresistibile egli la strinse
fra le braccia sussurrando. Amor
mio! — e le loro labbra si unirono in
un primo bacio, lungo, indimenticabile.
— Mi amate, proprio? — ella escla—

mò sollevando ad un tratto la testaflche
teneva appoggiata alla sua spalla ed
interrogandolo con lo sguardo, quasi
non osasse credere alla felicità improv-
visa.
—Come non ho amato mai altra

donna sulla terra. E tu? ——

Per tutta risposta. Bianca gli acca-
rezzò dolcemente. la fronte e gli sor-
rise.
— Dimmi che mi ami — egli insistet-

te, con fuoco. — Ho bisogno di sentirlo
'iipetere dalla 111a'bocca
— Si, ti amo, Reginaldo mio ! —— ella

esclamò. con gli occhi pieni dti lac1i-
me soavissime. -— Caro ed eroico Re-
ginaldo che mi hai salvato la vita! ——

La scoperta dello scambievole amore
era giunta per entrambi inattesa Esso
era fiorito nei loro cuori 11000 a poco,
aloro Stessa insaputa; ed ora la su—

bita rivelazione pareva trasporttarli in
un altro mondo lontano ed infinitamen-
te più bello.

*
Per un poco, da veri innamorati, si

sentirono estranei, indifferenti a quan-
to non fosse le loro persone ed il loro
sentimento. Non esisteva più…nè .pas-
sato nè avvenire: nulla all’infuori
radioso“ presentez' ’una‘fel'ici’tà nuova,
"inebriante li riempiva tuîti. ricaccia-
va nel fondo ogni altra immagine fa—

ceva tacer e ,goni altra voce Ma prima
o poi la vita ed il mondo, coi loro di-
ritti inesorabili finiscono per imporsi
anche alle piu forti passioni.. ‘

' Green non aveVa mai confidato alla
_figliuola. i motivi che lo avevano indotto
’ad assumere uno pse11cl.0111.1n0.'0a1 1110-

mento della partenza da Londra in poi,
essa doveva. chiamarsi unicamente
Bianca Green, senza lasciar sospettare
a nessuno che avesse un altro nome i’l

vero. Così le aveva ingiunto allora. il
padre; nè più tardi acconsenti mai a
mostrarsi più esplicito. Un eguale riser—
bo aveva spiegato riguardo alla natura
degli affari che lo avevano condotto in
Grecia. Bianca non ne aveva la più
lontana idea, non solo, ma ignorava
persino se il mutismo di suo padre
avesse qualche motivo speciale o fosse
dovuto semplicemente alla massima da
lui ripetuta più volte., che le donne in
certe faccende non devono metter bocca.

‘ Nella sua bella «spensieratezza di fan-
ciulla, nell’esuberante vitalità che la
spingeva @ godere dell’ora presente sen—

za guardare più in la, elle, dopo il pri-
mo momento di sorpresa e di curiosità.
'non s‘era ‘più curata di una cosa che in
fondo non le recava noia alcuna. Ma
adesso, la subitanea dichiarazione di.
Burton mutava faccia alle cose: adesso
quel nome finto, per la prima volta, di-
ve.n1tava alcunchè di ben" «diverso e di
più grave della bizzarria che aveva ec-
citato per un istante i suoi innocenti
sarcasmi.
infatti, cosa direbbe Reginaldo quan-

do venisse a sapere che ella non era
Bianca Green ma si chiamava invece

€lATTENZI®NE !!
Interes‘santissimo. '!

Leggere attentamente l’articolo
11, “ PATHiEFONO ,,nell’ interno dellacopertina pag. 3.1
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Bianca Ferguson? L’amore, per sua st_ès—

sa essenza, e ombre.;so esso accampa
certi dirittia’Ll quali non 151r1'111111ciafa
cilmente ed impone ceti doveri cui
non è bene sottrarsi Pe. rquanto buono,
per quanto indulgente .es che egli di
sposto a giustificare, in vista delle
circostanze, un silenzio che prendeva
tutto l’aspetto di un "inganno? Consi(lo-.
rata alla nuova. luce, la situazionecrea-
tale dal padre le sembrava anormale,
deplorevole addirittura, la riempiva di,
un vago senso di imbarazzo, quasi di
vergogna. Oh, se potesse spiegargli su—

bito ciò che ella stessa ignorava o quan-
to meno aprirsi interamente con lui
senza tema di mancare al proprio dove—
re di figlio!...

'

Ma11rniano i «suoi pensieri si precisa-
vano, un’ombra di tristezza e tii—pallore
scendeva ad oscurarle .il viso. Burton
finì per accorgersene ed ebbe la coscien-"
za. confusa che qualcosa di grave e di
inconfessato. la turhasse. A1.suoi occhi
la preoccupazione non poteva essere che
una sola, e con la innata lealtà senti
il bisogno di affrontar subito il doloro—
so argomento.

— Che dirà tuo padre? —- le chiese
_
con voce fattasi ansiosa.
Bianca teneva il capo appoggiato sulla

spalla. del giovane, assorto in un silenz1o
penoso Alla domanda nettamente forma
lata, trasaiì e si rizzò di scatto. Infatti,
come a.c…co'glierebbe la notizia il babbo,
lui così amante del denaro, dei titoli,
delle alte p-osizion1 sociali, cosi autori—
tario nonostante il suo affetto innega-
bile? Un’altra paura. più immediata.,
più stringente, le opprime‘va il cuore.

— Non so, —— rispose con voce spenta,
con gli occhi fissi davanti a sè, nel
vuoto. »

L’ingegnere non era nè tardo di per-
cezione nè ingenuo, ed i difetti di Green,
non gli erano certo sfuggiti. rasse a
sè con tenerezza la cara figurina che
già cingeva alla vit…a_con le braccia ed
insistette.

,

——- Ma cosa credi? —
Blanca non fiat-ò. Grosse lacrime co—

minciarono ascenderle lentamente giù
per le …guancie Si sentiva soffoca…re
come dire a Reginaldo che lll padre te-
neva. immensamente
sognava un genero altolocato”
Anche Burton si sentì invadere da

una grande melanconia. Anima sempli—
ce e rotta, chiusa ad ogni bassa preoc-
cupaz1one di interesse. egli non s’era
neppur chiesto fino a quel momento
quali potessero essere le condizioni fi-
nanziarie dei Green,_ e nel confessare
il proprio amore a Bianca aveva obbe—

dito semplicemente all’impulsò irresisti-
bile del cuore Ma ora la. realtà si im-
poneva.
— Se almeno avessi una bella sostan-

za! — esclamò in tono, di sincero rim—

pianto.
'

.

"Con tenerezza infinita., Bianca. gli si
strinse tutta accanto e mormorò:
— Ma io ti amo «per te stse1=sol ——

Francamente, pacata...ente egli le
spiegò le. sue condizioni: non possedeva.
nulla all’infuori dello stipendio asse-
gnatogli e del primo modello d’una sua
invenzione che pochi giorni di lavoro
basterebbero a completare, e dalla qua.—

le sperava, una volta slanciata, di ri—

trarre larga fama e considerevoli van—

taggi. ,

—— Riuscirai, riuscirai, ne sono certa!
— esclamò la giovane con fiducia orgo-
gliosa. Parlane al babbo e vedrai che
egli pure si convincerà e si mostrerà
compiacente.
— Sì; gli dirò tutto, telo promettoo: «il

bene e il male; tuttavia.
— Tuttavia che cosa? -— chiese Bianca

con angoscia.. .

—— Supponi che tuo padre rifiutasse
apertamente Allora cos a si fa? ——

— Ci aspetteremo, — rispose lei,
semplicità. —

—- E ne saresti capaci? re51.sterest1 al
la lunga attesa anche se gli anni pais—

sassero e con essi la gioventù, senzache
la fortuna mi arridesse? — .

'

— Si.ssignore, — ella dichiarò in atto
di comico sussiego per nascondere l’in—

tensa emozione che l’agitava. Per
chi mi prendete dunque? Aspett‘er‘ei an-
che se vedessi i capelli diventarvi grigi
e le vostre belle 1spenanZe ‘sfu.maread
una ad una. Imparate a giudicètrmi, si-
gnor Reginaldo Burton.
E con questa promessa si separarono.

COI]

alle ricchezze e“.

“stra

‘di almeno adesso senza tante c.ia1rle.

CAPITOLO VI.

Per opposti" motivi.
'11‘1tto lentusiasmo di Bianca. Gieen

per l’attesa gita a Maratona sbolli co—
me per incanto al sapere che Burton
non Vi pienderebbe. parte. E questo ra—

dicale cambiamento 11eilesue disposi-
zioni d’ animo non passò inosservato al—

lo spir
vava combinata. Perciò, quiando l‘ind’o»
mani la incontrò in via Euripide, Bo-
leroff non 51 lasc1ò cogliere alla sprov—
vista e‘ prevenne il discorsetto che ella ,

glà'preparava a nome proprio e del‘
padre per disimpegnarsi. dicendole:

—— Signorina, _v_i cercavo per avvertir—
vi di un contrattempo che mi affligge
assai, @ per pregarvi di accettar le mie
scuse. Una lettera seccantissima che ho
ricevuto or orami costringe a riman-
da re a tempo più opportuno la nostra
piccola escursione. Mah ! ‘è forse meglio
così, dal momento che l’ingegnere Bur-
ton non poteva essere dei nostri; perchè
tardando un poco, v’è sempre la spe—

ranza di deciderlo.
_ ,

Egli era. troppo padrone di sè, 1trotppo
versato nell’arte di simulare impressio-
ni e sentimenti, per non ingannare una
ragazza inesperta e senza.sospetti sul
suo conto. Allorché si separarono, Bian-
ca non aveva la minima idea della rab-
bia che internamente lo rodeva.
Dieci minuti più tardi, Boleroff en-

trava nel vestibolo de.ll’Hòtel d’Angle—
terre e cominciava & salir la scala che
metteva alle due stanze da lui occupa-
te. A mezza strada, un rumore di passi"
gli fece voltar la testa, ‘e riconobbe
Alessio, il suo domestico. che gli veniva
dietro.
Gli usci inverniciati in bianco si allinea—
vano ai due.,lati di un largo corridoio,
coperto da uno spesso tappeto rosso scu-
ro. B-oleroff lo infilò, sempre seguito
dal servitore, e passò dlavanti ad alcu—
ne stanze. Il numero 5 ed .il 6 erano
chiusi; non così il 7, la cui porta sbat—

teva ad intervalli, spinta da una corren-
te d’aria. Era il salottino di Boleroff,
che precedeva …la camera da letto. Egli
vi.. entrò." Anch'e’là finestra era aperta. Un veiitò"
leggero che faceva a. pena pieg ar la te—

sta ad un mazzo di fiori esposto sul
poggiuolo, penetrando per la vetrata,
aveva sollevato alcune carte dal cami—
netto ove stavano ammucchiate e le
mandava a voltégg lare in blal‘zi capric-
ciosi per la stanza. Alcune erano cadu-
te a terra; ma una specialmente, un fo-
glietto azzurro, seguitav.a a. vagare qua
e la, spinto verso un alto specchio ap—

peso alla parete. Boleroff istintivamente
5 era messo ‘a corrergli dietro; ma ad un
tratto si fermò e’ si rivolse con voce ir—

ritata ad Alessio che entrava in quel
momento.

— Non ti
quando ‘ non ci sono lo? Guarda!
carte si sono sparse da per tutto. -—

— Ma signore, avevo ben chiuso,
protestò il domestico guardando la fine-

con espressione di sincero stupore.
— Si vede, — ribattèil padrone, ag—

g'ressivo.
— Ma signore, le assicuro...
—— Basta basta ! non mi seccare e chiu-

le

Sorprese ed alquanto imper.malito di
quei modi insolitamente ed eccezional—
mente bruschi, Alessio obbedì in aria di-
spettosa.
— Ora raccogli quella roba, ordi—

nò Bolero,ff accennando alle carte; e

, con un calcio violento chiuse l’usoci.
— Devo rimetterla sul camino?

chiese il cameriere, ,poi che ebbe riuni—
to i fogli in un mucchietto bene ordi—
nato. ,

»— No; le chiuderò nello scrittoio. —»—

— Ma... \_

- -— Dalle a me ‘ti dicci ——

Boleroff glie le strappò di mano con
mal garbo, trasse a sè un tiretto rumo-
rasamento; come se fosse preso da gran
’c-ol-lera; ma nel momento in cui sembra-
…va fosse sul punto di getta.rvi dentro le
carte, afferrò invece una rivoltella e la
punto contro una tenda rossa.

— Badate che sono armato e—che vi
ho preso di mitral'…—— esclamò. —— Vi ho
.visto il gomito nello specchio. Se fate
un movimento, se gettate un grido, io
sparo ! —

.. (Continua).

ito penetrante di colui che l’a—.

ho detto di tener chiuso

Il nuoro fascicolo }
111 [latrina
dei Piccoli

I geni ori che desiderano che i 1010

bambini 51 divertano istruendosi, non
debbono dimenticare di dar loro in let-

‘

tura tutte le settimane il Corriere dei
Pinoli.
La ricchezza delle illusotrazioni, di

cui quattro tavole a colori, e la varie—

tà degli scritti, compilati con la massi-
ma cura e adatti tutti all intelligenza
anche. dei più piccini, fanno del Cor-
ricrc dei Piccoli. il compagno più caro
dell infanzia.
Ecco il sommario del numero 15 pub»

'bliCato in questa settimana in tutta
Italia:
Piccoli ciocùnt ispiratori darttstt di

E Amicucci, illustrato con cinque riu-
scitissime foto.grafie
Bastian dell’Orco di Antonio Beltra-

molli, illustrato con tre disegni del pit-
t01e A. Cantù. E’ una delle più belle
fiabe scritte dal giovane autore roma»
gnolo.

IL salotto della bambola con quattro
disegni. L’articolo spiega come si possa
facilmente, con nessuna spesa, costrui-
re un completo salotto alla bambola. Le
bambine lo leggeranno con piacere par-
ticolare.
Ai ragazzi cattivi del «Maestro di

scuola». Sotto questo pseudonimo si
nasconde uno dei piu reputati inse« ,

g °-ti'd’lt' 'no‘scrittoree "1axa1rpia- "

’ca o mente dei castighi che una volta
si usavano nelle scuole edi C1L1elli ai
qualis— 'è costretti a: ricorrere adesso
1 tre disegni dell’ anticolo sono di Ser—

gio Totano, un giovane illustrato-rc d‘
arguto sapore
Un ct’uioso esperimento di Argus con

un disegno di Gcclt. L'autore dimostra
Come l’uomo in nessun casosappia ri-
trovare la. linea retta; L’articolo'è di-
vertente e ‘nuovo. .

La storia di Pio-pio, di Ugo Ghiron.
E’ illust'ata da tre bei disegni del pit-
tore animalista. Mario_ Norfini. Vi si
parla della morte e della‘sti'azna risurre-
zione di. Pio-pio. .

Bu7chtcllc”sca di d. 11. E’ una varietà
curiosa, che sarà letta. con diletto an—

che dai più colti.
Nidi…E’ illustrato da una collezione

rara di fotografie che rappresentano
degli uccelli sorpresi nei loro nidi. C’e
lo zigolo pagliato, il rigogolo, lo spar-
viere, la ghianda1a, il pendolino, il
merlo acquaiuolo e altri… pennuti.
IL cuore del mondo di Giacomo Gigli,

con un disegno di U. Brunelleschi. Bre-
ve fiaba, ma molto concettosa ed effl-
cace. '

L’occhio non dice la verità (con illu-
strazione). Dà un’illusione ottica delle
più curiose.
Inoltre il Corriere

tiene:
La quarta puntata del lavoro di Luigi

Barzini Fiammifcrino, illustrata da ele-
ganti disegni di Riccardo Salva…dor1
La Corrispondenza di zia. Mariù, con

un disegno di A. Rubino.
La Palestra dei lettori con numerose

illustrazioni; quattro splendide tavole
a colori, a pagina intera, e delle pic-
cole varietà..
ll Corriere dei Piccoli si trova da tutti

i rivenditori di giornali al prezzo di
centesimi'lO la copia.

dei Piccoli con;
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BAGNI e GATINELLE di GOMMA
‘

iqòispeqsa’bili per viaggio.
SPOLVERINI periifiufomobili, viaggio, chaqfieurs.
LDDEN: JWam‘e/h e JWante/Ime.
DIABOLD di gomma rossa mfraqgi'bde, completo J.". 5. -- franco nel regno.

La Macchina da scrivere
la più moderna. la più solida7

la più celere a scrittura visibile

TRIONFA E S’IMPONE
Oltre 50.000 in uso da Ministeri, Avvocati,… Ingegne1i, Banchier|, Viaggiatori. Privati; ecc. ——

Concessionario esclusivo per l’Italia: Cav. GUSTAVO HERMANN, Via S. Margherita,\ _

‘ . Milano. —- Si spedisce il catalogo gratis.

&: al: a: a: «3:-

' NOVITA.
Gvammofono
“…il ,,Sex:1za 'l‘ronxbu

Prescelto dalle
LJ… MM. il Re,
. la Regina Madre
|| Re Alfonso XIII [|Spagna

@ da S….Si Pio X

Natura|ezza | ||||ezinne .|Purszza @ |sisezza ||| ||0||||
Nessuna vibrazione ||||||||lisa

(Chiedere Oatalò- _ .

ghi che si spedi- -

' ') 1,"

à||©|||||||| | |… “mo"

scono gratis).

…ranphun|ump| <||a|| Limited
Via S. Prospero N 1. = MILANO = Primo piano nobile (ascensore)

TUBOLINA
' Crème per scarpe in tubetti. Indispensabile
in casa. Economica. In colori: nero, giallo
chiaro, giallo;éuro & bianco.
Tubetto piccolo 20 cent. - Grande 40 cent.

Aggiungere per qualsiasi quantitativo 15 cen-
tesimi per il porto.
La Tubolîna si vende anche in vasetti &

55 cent. Aggiungere 30 cent. per il porto per
qualsiasi quantitativo.
La Tubolina si vende in tutti i buoni Ne

gozi, oppure direttamente dalla Fabbrica
_

G. HERMANN - MILANO, Via Carlo Alberto, 2

@!|.)
fill/SN LAREG…F

Mobile elegantissimo |||
mogano, avente una cassa
armonica sult1'po di quelle
di Pianoforte la quale levan—
do alla voce le più _pieeOle
VÌDJ&ZÌOIIÌ metalliche p10-
dotte dalla… tromba, fa si che ' '

il suono esca dalla Macchi-
na con st1.aofll1nazia d01—

eezza e pastosità. Si tratta
di un apparecchio che do-
vrebbe ornare il salone di ’

ogni persona aman|e della .

‘

112115103 e: @# of: ||
NU®V| Diî$@|-l|

celebrita @ co||||||||
(Chiedere Catalo;

/

ghi che si spedì-, "

scono gratis);
»
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‘Per fare
il Pizzo d’Irlanda

‘ adoperate il
Fil d’Irlande brillante?

marca "Croce”
Cartier=fBresson

… bobine di 25 grammi

Il Rappresentante della
Casa CARTIER—BRESSON

Corso Porta Romana, 9
a MILANO

manda contro invio di‘ L 0.30
in francobolli.

& titolo di cam Ione, una
scatola contenente :

| bobina cumpione del Fil d'Irlnnde Brillanté C-B
l matassina del Cordonnct marca "Croce ".
I foglio esemplare dell'album " La Guipure
d'Irlande' trattato pratico ediudo ìn francen.

Questi articoli si trovano nelle buone
'. merce:-ze e ne_gozz artzcolz' per n'camo" ce'/avon per szlgnore.

è riconosciuto
il miglior pre-
arato per pu-

. ire eluoldare
— i metalli. -I11

veuditapresso
__ Iituttii .droghier

_

1'i ene ozianti'/di ger%eri ca—
5 211111 ghi in
scatole da cen-
tesimi 10 in
più‘.

Riliutaro lo scadenti contrattazioni
Vendita es elusivo. all’ingrosso:

Max Frank, Piazza. Risorgimento ,8, Milano

mwosm
eorz«rme @@@“;

@ _…1C0Flokt .,
%“ÈL1BL“M °e' Tendeme

rotemmeorossme
J_f‘liiano—Foroiîlgoaoarre 5_5

I saponi VINÒLIA
mantengono liscia la pelle.

Chiedete i saponi ed i preparati da toeletta
Vinella presso tutte le farmacie e

profumerie.

SIBINGA
IDMBARDÙ

AUTOMATICA - PER INIEZIONI

, .SOTTOGUTANEE — Boccanera.
L’ago penetra (tutor/tali-

camente ed islan(anemncnlc
' senza dolore

Tutti possono farsi inie-
zioni da sè stessi.
E‘ indispensabile poi i me—

dici, le levatrici, gli infermie-
ri inutili possono fare le inie-
zioni risparmiando al cliente
il dolore della penet1azionc
dell’ago]?111czi_osaper quelli
che si fanno iniezioni da sè
stessi. pcielic con essa 1ea-
lizzano una grande economia di
tempo e denaro.

_ »f»fif………f…………wn
Costo dell’apparecchio
completo L. 16. -— In«
viure cartolina vaglia a
FRATELLI LOMBARDO —

Via S. Lazenzo, 109 Genova.
In vendita e. Milano: Ditta

F. Baldinelll, Via Patton“, 7.
Torino: Ditta Massaro… e Blan-
co, Via Carlo Alberto, 21,11
messo i principali negozi
d’ist1umenti chirurgici.

N- 18- —— A richiesta si spedisce
,
Circolare contenente la descn'zione

usarlo.
.__SGONTD AI…— RIVENDITORI

111 Primavera
& tutti necessita una cura depurativa
del sangue. I medici tutti riconoscono
come cura migliore

LE PRIMAVERINE
tavolette di salsapariglia solfoiodata.
Cura completa graduale di un mese
.Il). —— Inviare cartolina vaglia alla

LFarmacia S. GREGORIO - MILANO

Un medico specialista delle malattie del san-
gue c della pelle dii consulti gratuiti.

("ofzotldrificio (mbardo

Calzatura
Sempione

al
/ ,

'Q_UALITA‘ sxm,_

Medaglia d’Oro Esposi-
zione Milano 1906. - Me-

QÈORW daglia d’Oro Esposizi0ne
“AIT…li Londra 1906. - Medaglia

d’Oro Esposizione Madrid
1,—

' 1907.- Gran Premio 0-
’ sizione Copenaghen 1908.

Medaglia d’Oro o
Diploma concorso

BustoArsizio striale |908. ..>: «"

Queste Calzature trovansi presso tutte le principali Calzolez'ie del Regno.

Merito Indu-

I verisoviatacchi “ Wood- Milne ,,sono i miglio1i del Mondo.
Esigere “ WOOD-WIIINE , su ogni
sovratacco. — Non trovandoli dal
vostro abituale fornitore, indirizzate
il contorno del tacco, segnato su
Cartolina vaglia. alla Ditta Wood-
lililne, Co.,], Via Castello (Angolo
Ponte Vetere) MILANO —— Uomo
L. 1,50.- Donna L. |,25 al palo.

dell-’Apparecchio ed i] modo di.

SPIGOLATURE
Il paese dell’argento.

Quattro anni fa veniva scoperto al
Cancdà, nel distretto di Coleman, a nord—
est dellaprovincia d’0.ntorio, un territo—
rio cosi fecondo di filoni farfgentiferi
che bastava chinarsi a rasparc un poco
il terreno per raccogliere abbondante—
mente il prezioso metallo La scoperta
ebbe luogo durante i lavori di scavo per
una ferrovia tra NeW York e Toronto,
ed al paese privilegiato fu imposto il
nome di Cobalt. La relativa vicinanza
alle grandi città americane e la facilità
d’estrazione resero agevole lo sfrutta—
mento; ed infatti fin dal primo anno i

dividendi furono considerevoli. Nei due
ultimi anni poi i benefici oltrepassa-
rono i 100 milioni di franchi. In certi
punti vennero estratti dei blocchi con-
tenenti pers1no 22.000 once d’argento per
tonnellata ciascuno, rappresentanti cioè
un valore di 50.000 franchi. Di recente
un appezzamento di circa 110 ettari fu
venduto per 110 milioni. Si dice che la
parte inesplorata della regione conten—
ga ricchezze ancora maggiori.

L’età del Niagara.
Il prof. Spencer. incaricato del servi—

z1io geologico canadese. compi uno stu-
dio sulle condizioni in cui si formò la
cate1'atta del Niagara che, come tutti
sanno, esce dal lago Eriè e precipita,
circa 54 chilometri più innanzi, nel la—

go 011tario. Secondo le sue osservazio-
ni, essa rimonterobbe & 39.000 anni e
ne avrebbe impiegato 35.000 a. scavare
tre settimi della gola… e 4000 soltanto a
scavare il resto. Questa differenza di
progresso si spiegherebbe col fatto che
111 origine il Niagara serviva di sfogo
soltanto all’Eriè, mentre più tardi, in
seguito ad un violentoymovimento si-
smico, le acque dei laghi Huron, Mieli—
gan e Superiore cessarono di scaricarsi
direttamente nell’Ontario e passarono
mvece per lEriè ingrossando così il
Niagara che divenne sei volte più con-siderevole di prima
I bovini, immunizzatl contro la tisi.
Do parecchi anni il dott. Rappin, di-

rettore dell’Istituto Pasteur di Nantesstudiava il mezzo di rendere i bovini
refrattari alla tubercolosi, ed ora sem—
bra aver raggiunto lo scopo. Infatti
mentre un toro, due mesi dopo l’ino
colazione dei bacilli ebbe sintomi ”t'—ria

nifesti del md,Ie tre altri animali della
stessa età e della stessa… razza, — un
toro e due vacche. — immunizzati pre-cedentemente col 1.11'13pitt'21t0 del Rappin
non risentirono alcun effetto di una
eguale inoculazione. L’inventore, che
prima aveva esperimentato sui cani e
su altri animali, confida che il risultato
sia definitivo e che la vaccinazione dei
bovini contro la tisi diventi presto unapratica ci uso comune.

La crisi degli orologi svizzeri.
L’industria degli orologi traversa

una… crisi acuto in quella Svizzera che
ne è la patria. Essa occupa non meno
di settantamila persone: e quelli tra gli
operai che poterono evitare la disoccu»
pazione subirono una considerevole di-
minuzione di salario. I migliori, che
ricevevano da 50 a. 75 franchi per setti—
mana, ora ne percepiscono 30 al massi—
mo. Secondo l’inchiesta promossa dal
Governo federale tale crisi è dovuta
alla concorrenza attivissimo fatta dalla
F'ancia, della (ìe1mania e degli Stati
Uniti nella fabbricazione degli orologi
a buon meroc;ato intatti i produttori di
cronometri e di orologi di lusso sono
pochissimo danneggiati.
lmpurltà atmosferiche a Londra.
Esaminando la neve caduta nella con-

tea di Londra durante la grande bur-
rasca del 28 febbraio scorso, si trovaro—
no frammiste ad essa. 75 tonnellate di
sostanze minerali e di materie organi-
che in soluzione, 142 tonnellnte di ma—
terie solide non disciolte, 100 tonnella—
te di carbone e di fuliggine, 25 di sale
ed una di annnoniaca. Il giornale me-
dico The Lancet dando notizia dell’ana-
lisi, soggiunge che se la nevicata, an—
zichè in domenica. fosse avvenuta in
qualunque altro giorno, tali cifre ec-
cezione fatta nel sole e per lammonia-
co, risulterebbero triplicato e forse an-
che quintupli cate

La pressione dei gas, nel sole.
Le scienziato francese Deslandres riu—

,sci & misurare approssimativamenfe la
pressione dei gas sulla superficie del
sole, ed cssodò che esso è circa sette
volte maggiore di quella che si riscon-
tra sulla terra.

Il grammofono‘in chiesa.
Per la prima volta il grammofono

fece la sua comparsa in una chiesa.
intonando, davanti ad una folla di
fedeli, gli inni sacri in uso nelle
funzioni protestanti. Ciò avvenne &

Watford, in Inghilterra
La fertilità degli agrumi.

Un solo arancio può produrre fino a
20 000 frutta ed una pianta di limoni
fino ad 8000.

minatori, impensieriti perla 1_10\ità del
’ rm

Lo spopolamento dell’Irlanda.
Sebbene l’Irlanda sia uno dei paesi

d’Europa. in cui più alto si mantiene la'
proporzione delle nos-,cite la sua popo-
lazione, & partire dal 1851, è' in costante
decrescimento causa la fortissima emi-
grazione. Mentre nella prima metà del
secolo decimonono essa era aumentato.
da quasi cinque milioni e mezzo ad ol-
tre otto e un quarto, nell’ultimo cen—
simento, del 1901, era ridotta a 4.458.775
anime. La maggior parte dell’emigra—
zione irlandese è diretta agli Stati Uniti
ed all’Australia.

La ferrovia di Bagdad.
Finalmente si comincia a prevedere

il termine entro il quale sarà compiuta
ed aperta all’esercizio quella grandiosa.
ferrovia di Bagdad alla quale tanti o-
stacoli opposero la natura... e la poli-
tica. finanziaria internazionale, e che
adesso si arresta a Burgulu, ad ovest
della catena del “l‘euro. Secondo le di-
chiarazioni del ministro turco del la—

vori pubblici, ciò avverrebbe tra cinque
anni al massimo. Non è' però ancora“
deciso quale devo essere il punto termi-
nale sul golfo Persico, la scelta pen-
denti-o incerta fra Bassora, presso la
foce del Tigri, e Koweit, capitale di un
principato protetto dall’Ingl'iilteni'd.

Il progresso nel Tibet.
Un giornale di Calcutta annuncia che

una casa di spedizione di quella città
ricevette numerosi ordini da parte di
un convento di Lhassa, — la misteriosa
capitale il cui ingresso in fine a due o
tre anni fa rigorosamente proibito agli
stranieri e che si mostrò sempre feto-
oemente nemica d’ogni influsso occiden—
tale. Tali ordini riguardano l’invio dei
più svariati oggetti di fabbricazione eu—

ropea e fra‘ altro un centinaio di stru-
menti musicali d’ottone.

Femminismo.
Mentre in Italia un capitano maritti—

mo domanda il peunesso di far fuer
gli studi nautici all e sue due figliuolc,
una signo… di (hicago, certa Foote ot
tenne già il brevetto di capitano di lun—

go corso, dopo aver assolto un esame
completo di matematica, geografia,
esitonomia ed altro. nel (111'11e gli es a—

tita“; ..

sòtdit'à comand… do
uno yacht di buone. proporzioni sui
g…1anfh laghi, ove_suo marito assumerà.
l’ufficio di macch1msta.

Il lusso della Corte inglese.
E’ noto che gli alti funzionari di Stu—

to e i dignitari della Casa reale inglese
vestono ricchissime uniformi delle qua-
il negli altri paesi l’uso è‘ tramontato
da molto tempo. La piu costosa di tutte
è quella portata dal duca di Norfolk
nella sua qualita di grande maestro delle
cerimonie. Occorre la lunghezza di tua
miglia di filo d’oro pci ricami della
giubba, e l’abito completo costa 6250
franchi.

I rivali del Niagara.
il dott. CarloìBovallius annuncio di

avere scoperto nella Guiana inglese, vi-
cino alla frontiera brasiliana, a 5 giadi
di latitudine nord una cascata eguale
per importanza al Niagara formata da.
un affluente del fiume Ireng Il Bov.z
lius le diede il nome,di Chamberlain.
Un’ altra cascata. del pari gigantesca
era stata scoperta poco prima da alcuni
viaggiatori al Canada, sul fiume Ha—

milton.
Le esposizioni internazionali.

Una esposizione aeronautica interna-
zionale accompagnata da esperimenti
di aviazione e da una piccola ma inte—
ressante Esposizione industriale, è in-
detta pel prossimo luglio a Francoforte.
Pure quest’anno alla fine di maggio,
avrà luogo a Praga una Esposizione in-
tetrnazionale agricola con sezioni spe—
ciali riservate 'til ol1mentazmne ed a.

vari rami industriali e commerciali at-
tinenti all’agricoltura. '

Un centenario byroniano.
In Grecia verrà. celebrato quest'anno

il centenario del primo viaggio fatto da.
Lord Byron in quel paese. Il Parnaso,
che e la prima societa letterario di
Atene, nominera una commissione in—

curiosita di estrarre dalle opere del poe-
ta tutte quelle in cui parla della Grecia
ed aprirà un concorso per la loro tre-
duz1one in greco moderno.

Contro i fumatori precoci.
A partire dal primo aprile entrò in

vigore in Inghilterra una legge che
proibisce di vendere sigarette nonchè
la carta necessaria a p1epa1ere. ai ra-
gazzi che non abbiano ancora ccm—
piuti i sedici anni.

Una « malattia: dello stagno.
Venne assodato che gli oggetti di sta-

gno esposti pei un certo tempo & tem—

perature inferiori ai 30 gradi sotto lo
zero si trasformano in una sostanza
grigio che non presenta più alcune con-
sistenza e non somiglia affatto al pro-
dotto iniziale
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LaÎ spedizione Shacklelon.
La settimana scorsa il telegrafo recò

una bella e buona notizia: La spedi-
. zione inglese organizzata e diretta dal
. luogotenente Shackleton, partita da

Londra pel Polo Sud nell’autur‘mo del
1907, è giunta sino alla soglia del Polo
stesso, cioè ad 88°23 di latitudine, vale
a dire a 179 chilometri dalla mèta. I-vi,
sprovvista di ulteriori mezzi di avan—

i zamento, dovette retrocedere. E’ lo stes—

} so Shackleton che ha mandato un lun—-

, go rapporto telegrafico sul suo meravi-
i glioso viaggio, in grazia del quale il.
‘ mondo vanta oggi un eroe di più, anzi

parecchi eroi, quanti cioè erano i com-
ponenti la spedizione.
Il luogotenente Shackleton, che è as-

sai giovane, conosceva già le regioni
polari antartiche avendo preso parte
come terzo ufficiale alla precedente spe-
dizione inglese diretta dallo Scott e che
durò dal 1901 al 1904. Allora il suo ‘no-
me rimase nell’ombra davanti a quello
dello Scott. Questi non potè giungere
oltre 181" di latitudine, superando però
di 503 chilometri le spedizioni prece—
denti francese e belga. Ora. lo Shaci<la
ton si spinse ben 443 miglia più avanti“
del suo antico capo.

Luogotenente E. il. Shackleion capo della spedizione.

La spedizione Sliackleton, partita a
bordo. della vecchia baleniera Nimrod,

‘ era un'impresa affatto pri-vata. Nè go»
verno nè Società geografiche l'avevano
sovvenuta. I 750.000 franchi stimati ne—

cessari per intraprenderla Shackleton
li trovo qua e la presso generosi anni—
mi. A differenza dei precedenti viaggi
polari, egli aveva rinu1ciato ai cani
esquim-esi che avevano fatto cattiva
prova con lo Scott, sostituendoli con

" cavallini manciuriani forti e resistenti
al freddo. Se dalla base della spedi—
zione sul bordo del continente antar—
tico, ove la Nimrod giunse dalla Nuova
Zelanda, i viaggiatori poterono spin-
gersi fino ail'88°23 lo si deve soltanto ai
poncy‘s. Fatalmente gli ultimi «quattro
rimasti morirono su… la soglia del Polo
a 179 chilometri, costringendo il Sha-
ckleton al ritorno.

DOMENICA DEL CORRIERE
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La spedizione fece ii'nportanti osser—
vazioni: salì il cratere del vulcano
Brabus, gia visto da precedenti esplo-
ratori sino a 4000 metri assodando che

L’organizzatore della Spedizione. Ì J. B. Adams, meteorologo.

esso e largo 800 e che erutta vapori
sùlfurei innalzantisi in alte colonne;
scopri varie catene di montagne all’e-
strema delle quali diede' il nome della

.Il. Murnay. biologo. Dr… Michell, chirurgo. G. Mai-shall, addetto ai cavalli.
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.natore conte Giuseppe Greppi,

7

regina d’Inghilterra, Alessandra; lottò
con la neve e i ghiacci precipitando
più volte in burroni, salendo man ma-
no fino a 3000 metri con una tempera—
tura da 40 a 60 gradi sotto zero. Final—
mente il 9 gennaio toccò la latitudine
estrema di 88°23.
della spedizione staccatasi dal capo di
essa pro-cedeva alla scoperta del Pelo
magnetico che raggiunse il 10 febbraio.
Il cammino totale percorso dai viag-

giatori polari fu di 1708 miglia impie-
gandovi 126 giorni e "stabilendo che il
polo geografico trovasi sopra un alti-
piano elevantesi da 3300 a 3600 metri
sul mare.
Lo .Shackleton telegrafò allìe Edoardo

dandogli la lieta notizia di aver pian—
tato la bandiera inglese a 179 chilome-
tri dal Polo antartico.
Ora gli arditi esploratori hanno in—

trapreso la via del ritorno.
....

VECCHIAIE GLORIOSE

il decano dei diplomatici d’Europa
Giovedì della settimana scorsa il .se—

di Mi—

lano, invitò in un grande albergo di
Roma, dove alloggia, gli armici per
festeggiare il suo novantesimo anno.
Le stanze erano piene di fiori e di belle
donne, e di eleganze, e di uomini poli-
tici e, di blasonati. Anche le regine Ele—
na e Margherita hanno inviato dei fiori
al glorioso vegliardo, che ha l’aspetto
ed il portamento e il passo di un gio—
vane. A vederlo per le vie‘ sembra in
realtà un giovanojo. irreprensibile ne—

gli abiti tagliati all’u.ltima moda, in-
guantato. con l’occhiello sempre fiorito,
col passo risonante sul selciato. Ed ha
novant’anni! Egli ha il vanto di essere
il più vecchi-o diplomatico d’Europa.
Basti dire che ricorda ancora i consigli
che gli diede Metterxnich a Vienna
quando nel 1841, assolti gli studi,al-
l‘università di Pavia, entrò nella car-

Il novantenne ex ambasciatore G. Greppi.
(Fot. Guigoni e 130381).

riera diplomatica quale addetto all’Am—
basciata di Roma ove il Mette>rnich lo
aveva dapprima destinato. Inutile dire
che allora la Lombardia era provincia
austriaca e che Roma rappresentava
uno Stato straniero. In seguito il conte
Greppi passò a Copenhagen, ove tro-
vavasi nel 1848 allorchè scoppiò la ri—

voluzione. Da buon italiano mandò su—

bito le sue dimissioni alla Cancelleria
austriaca passando al. servizio del Pie-
monte. E fu Cavour allora che gli die—
de le istruzioni. Il conte Greppi pelle-
grino pel mondo intero. finchè raggiun—
to il grado di ambasciatore venne de-
stinato a Pietroburgo. ivi chiuse la
sua carriera diplomatica, per diver—
genze col capo del governo, dimette…
dosi e riducendosi a vita privata. Egli
potrebbe raccontare più che, mezzo se-
colo di storia diplomatica se si deci—
desse ad ordinare i suoi ricordi perso»
nali. Nonostante la grave età, il Greppi
non porta mai pelliccia, rifugge dalle
carrozze chiuse, preferisce le scale agli
ascensori, legge senza occhiali... e fa la
corte alle signore con la grazia… del

, cavaliere antico.

Intanto una parte}
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‘ UN FUTURO IMPERATORE D’RUSTRIH

Karl=Franz=Joseph.,
Alle gare di sport sula neve che han—

no luogo di questi giorni al Semana-
ring emerge per bravura un giovane

:

L’arciduca Carlo. futuro imperatore d’Austria.
(Fot. Tranipus).

princi1e austriaco di ventidue anni,
l’arciduca Carlo Francesco Giuseppe,
destinato un giorno a‘règgere i destini
dell’impero austroungarico. ’E’, noto in-
fatti che allorquando il settantanoven—
ne imperatore Francesco Giuseppe ab-
bondonerà questa cosidetta valle di la—

crime, gli succederà neil trono il ni-
pote arciduca Francesco Ferdinando di

!gli
'eredi,

'al nipote Carlo — di

_mento dei dragoni

Este-. una figura poco simpatica,‘ sem—

bra, d’idee molto restrittivee clericali,
che già accanto al vegliardo zio eser—
cita anche adesso una qualche influen—
za nelle cose del paese In passato
egli prese parte a congressi intesi a
promuovere agitazioni per la restitu—
zione… di Roma al Papa. Nove anni fa'
—— ne ha adesso 46 —- questo principe
ereditario contrasse matrimonio mor—
ganatico con una contes sa Chotel<, re—
sistendo a tutte le esortazioni dell1m-,
perato're perchè l’unione non avvenis-
se In seguito Francesco Giuseppe per-_
donò e concesse anzi il titolo di Altezza.
alla Chotel<z ma suo nipote fu costret-
to a' rinunciare ad ogni e qualsiasi d1—

ritto al trono per conto dei propri fi-
mancando di,Cosi,

l’arciduca Francesco Ferdinando,
dovrà un giorno trasmettere la corona

cui (hanno una
recente istantanea eseguita al ,Semn1e-
ring —, che è figlio primogenito del
suo defunto fratello l’arciduca Ottone.
Poco ancora si sa di questo giovane

che ora affacciasi alla vita. Adess'o in—

tanto non è che un appass1onato allo
sport. Nato a Persenbeng nell’agosto
del 1887, è luogotenente del 7° reggi-

austriaci, e a la
suite. degli asserì prussiani e‘1degli
ulani sassoni. Sua madre ‘e infatti-la
principessa Maria Giuseppa di Sasso-
nia. Ha 1111 solo fratello, Massimiliano.
di 14 anni. Abita a Vienna.

IN GÒNDOL.A
Cala la sera ormai sulla laguna:

Di mille stelle occhieggia il firmamento
Soelia silente una gondola bruna
Su la nitida scorre onda d’argento.
Dorme Venezia. immemore Siren'a

Come obliosa. delle antiche, glorie.
Trentola sovra l’onda la serena
Luna ben conscia delle sue vittorie.
Dolce è sognar, sognare la veemente

Voluttd delle cose e del mistero
14 ra cielo e mar, nel brano aere tacente.
Ma non a me silenzio e pace! 0 ardenti

Ricordi 0 speranze insaziate
O baldi sogni di desio frementi!
(venezia) ’ F. TOMASELLI

! DRAMMI DELL’ HM®RE

che Sono tre.

Una bellissima e nota cantante te—

desca, Berta Bartholdi, mentre trova-
vasi qualche giorno fa nel proprio sa-
lotto a Rostock (Meclemburgo) intenta
a ripassare al piano 'la parte che avreb—
be cantato la sera stessa nel teatro,
riceve la visita di una ragazza berli—
nese, Augusta Fobel, recatasi apposta
fin la dalla capitale per ucciderla. In-
fatti appena entrata nella stanza, que—
sta estrasse dal manicotto una rivol—
tella e tiro un “colpo contro la "cantante

‘ checadde morta.. La Fobel venne arre-stata e confessò di essere stata l’aman—
te di un giovanotto il quale l’aveva ab-
bandonata perchè invaghitosi perduta-
mente di Berta Bartholdi che intende—
va sposare. E per impedire questo ma—
trimonio la Fobel premeditatamente
ucc ise

Il superbo palazzo costruito dalla Francia a Vienna per sede della propria
ambasciata: palazzo che verrà inaugurato a giorni. (Fot. Trampus).

Papa Pio X recasi ad inaugurare la nuova pinacoteca vaticana. (Vedere di contro).
(Fot. Felici).

COME Sl DIVENTA NEVRAS_TENICL…

Per trattar_ gli affari in viaggio.
La vita moderna diventa man mano

cosi attiva, così piena, cosi assorbente
di tutte Le nostre facoltà. da procacciare

reclute sempre più numerose alla ne—
vrasten—ia. E’ il caso di dire che un
uomo d’affari, un banchiere, un gran—
de industriale. non hanno. più per sè
neanche ‘la notte dal momento che sul

‘ comodino tutti ormai tengono il" tele—
fono! Sin poco fa il Viaggio in ferro'via

RAGNI SOCIEVOLI

Tutti sanno che i ragni nei nostri
cievole e così feroci che arrivano a di-
struggersi fra loro. E’ anzi questa ten-
denza irrimediabile che ha sin qui im-
pedito d‘i allevarli su vasta scala per
utilizzarne il filo. Ora il naturalista
francese Leone Diguet scoperse al Mes-
sico, a 1200 metri d’altezza sul livello
del mare, un ragno finora ignoto agli
zoologi che spiega attitudini dimetral-
mente opposte. Socievolissimo, esso si
unisce in gruppi più o meno numerosi
che vivono d’amore e d’accordo, e non
disdegna la compagnia di un’altra spe—
cie inferiore di ragni che approfitta del-
la sua abitazione e dei suoi alimenti,
facendo la parte del parassita. Gli indi—

Ma v’ha di

paesi sono refrattari ad ogni istinto so—

concedeva almeno un po’ di distrazione,
di riposo intellettuale. Anche questa re—

lativa oasi nella vita dell’uomo» moder-
no è sparita. Infatti le ferrovie aineai-
carie hanno deliberato di stabilire il 'te-
lefono in ogni vagone perchè i viag—
giatori possano, correndo, parlare con
le borse, con le banche, con gli uffici.

il telefono e le macchine da scrivere a servizio dei 'vi-aggiatori nelle ferrovie americane. (Fot Delius).

più: nei treni di lusso
Ne\,v York Ohi-o oltre al telefòno furòno
messe parecchie macchine da scrivere.
Ed ecco il viaggiatore che può conclu»
der…eaflari a mezzo del telefono epoi
attendere alla propria corrispondenza...
per-’non perdere tempo! ’

geni li coltivano volentieri come dife—

sa contro le mosche e mettono a tale
scopo negli angoli delle stanze dei fram-
menti di nidi di tali ragni domestici,
i quali poi li completano con molta
abilità. .

- -

@ I lettori della Domenica del Cor-
riere possono avere una bella copertina
per racoltiudervi tutti i numeri che usci-
ranno nel 1909 spedendo allAmministra.—
zione del COrriere della Sera (V1a Sol-
ferino, 28, Milano) cartolina-vaglia di
L. 1 se si trovano in Italia e di L. 1,15
se all’estero. La copertina potrà poi ser—
vire per far rilegare tutta l’annata.

…

Con la stessa spesa ogni lettore puo
avere una elegante copertina per far
rilegare i numeri del 1908 e delle pre-
cedenti annate.
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La cerimonia inaugurale della XX… legislatura—:’il‘btke ‘gil‘mgè ‘al‘ palazzo, del Senato nella superba carrozza di gala a sei cavalli. (Fot, di E. Fontana).

I CQLOSSI DE_L' MARE

Lincrociatore corazzato “Von der Tann,,
La settimana scorsa dai grandiosi

cantieri navali Blohm e Voss ad Am-
burgo venne felicemente Î rato un al—

tro colosso destinato alla marina tede—

sca da. guerra, e cioè l’incrociatore co-…

razzato Von der Tann dal nome d’un
glorioso generalebavarese 'che emerse
neLla guerra dei 7071. Es‘sa è la prima
nave tedesca… costruita secondo il tipo
dell’« Invincible », ed e azionata da
macchine a turbine sistema Parson.
Disloca 19,000 tonnellate ed avrà 900
uomini di equipaggio. Nessuna delle
nostre navi da guerra poesie—de le di—…

mensioni del nuovo colosso tedesco, se
il massimo dislocamento tra noi è di
13,427 tonnellate, (B. Brin e R. Marghe—'
rita con 778 uomini di equipaggio). Il
Von der Tann inizia tutta una nuova
serie di navi poderose che la Germania
sta facendo costruire nella sua asrpra
lotta con l’Inghilterra per la suprema—
zia dei mari. ‘

‘“.

Il nuovo incrociatore corazzato tedesco “ Von der Tann ,. al momento del suo lanciamento in mare, ‘ad Amburgo. (Fot. dom, 'da Tiraî‘1‘tpusfi

UN NUOVO 9111101111 5111111111110

Alessandro di Serbia.
Molto, anche troppo, si è parlato del

principe ereditario di Serbia, Giorgio
dipinto come un ragazzo violento, pre—
potente 1e pericoloso per la tranquillità,
del piccolo regno balotanico Nell attua-
le conflitto che ora pare composto
della Serbia con l’Austria- Ungheria, il
principe Giorgio assunse 11gatteg lamenti
patriottici e ard1t1,che fecero per un
momento dimenticare“isuoi eccessi di

Il nuovo principe ereditario di Serbia.

carattere. fSenonchè la recente morte
di un suo servo fu pretesto alle nuove
accuse di esserne egli stata la causa.
Allora Giorgio decise —" affermando di
11011 volere 1iescire di danno al suo
paese — di rinunciare a suoi diritti di
successione al trono a favore del pro-
priofratcllo principe Alessandro, nato
a Cettigne nel dicembre 1888. Il Re suo
padre ‘e l’altro ieri il Parlamento serbo
accettarono questa .rinun'cia'j che e irre-
vocabile,

‘ e riconobbero il nuovo prin—
cipe ereditario Sembra. che …il bel gesto
di Giorgio abbia contiihuito a ridargli
il favore popolare Certo quel ragazzo
venticinquenne non sembra destinato a
vivere in quiete e nell’oscurità.

LE NUOVE PXNHGOTEGH VHTIGHNB

Domenica scorsa,
anniversario della nascita di Raffaello,
Papa Pio X, seguito dalla sua Cort-e e
dal corpo diplomatico. inaugurò la nuo-
va Pinacoteca vaticana stabilita in
qu1ella1parte dei sacri palazzi che guar—
da il cortile del Belvedere. E’ noto che

ricorrendo il 426°

il Vaticano possiede — anzi, secondo la
legge …della guarantigie, ne gode sol-
tanto l’uso — molte opere d’ arte antica
le quali erano raccolte a disagio in
alcuni locali. Fra esse figurano la Tm-
sfigmazione di Raffaello e la Comu—
nione del Domenichino. Ora il Papaattuale volle raccomandare ilsuo no—

ma ad una istituzione duraturaa: …la

nuova Pinacoteca disposta coi moder—
ni criteri che la Critica d’ arte suggeri—

‘s1ce1La galleria, disposta m' 7 sale,"
racchiude 277 quadri diriesti-mabile va-
,.lore Il,nòstr'o disegno rappresenta il 1

01101rte10 [) pale mentre attraveirsa la se—”

conda sala detta dei trecentisti, signo-
greggi‘ata dal celebre affresco di Me—

:lazzo « Sisto IVche nomin'a il Plati‘na
prefetto déLla biblioteca vaticana »
Ordinarono la nuova Pinacoteca mons.
Misciatelli,
D’Achiardi. 1

l’architetto Schneider e 11

'
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GLI STRANIERI IN ITALIA

Un' istituzione inglese a Roma.

|

Un comitato ai'igl0—arnericano ha di
recente acquistato la casa, posta all’an—
gole — a destra della fotografia —
della gradinata di piazza di Spagna,

a Roma, ove visse e morì il celebre
poeta inglese John Keats, allo scopo
non solo di salvarla da manomissioni,
ma d‘ist-itu‘irvi il.](eals and Shelley mc-
morial, a van-faggio degli studiosi, i
quali troveranno in esso una biblioteca

« Il'lleals and Shelley memorial ». a Roma. (Fot. Thecem‘n).

DOMENICA DEL CORRIERE

letteraria, una raccolta d’incisioni ri»
flettenti gli usi, i costumi, le tradizio-
ni romane ai tempi del poeta, e auto—
grafi di Shelley e di Byron.
Inoltre, con poetico pensiero, Nelson

Gay, che ne è stato il promotore, si è
rivolto a Giacomo Boni, come appas-
sionato della flora latina. perchè la

. ‘ , t

terrazza della casa di Keats ritorni ad
ornarsi dei fiori da lui tanto amati e
dei quali parla sentimentalmente in
una sua lettera in data 16 febbraio 1820.
L’inaugurazione del «Keats and Shel-
ley memorial » avrà luogo in breve.

Ih MISTERIOSO DELITTO DI ROMA

Un uomo in un baule.
In una camera da letto di via Frat—

tina, a Roma, abitava un russo, certo
Tarazoff. Il 27 febbraio dopo aver ri-
cevuto la visita di due persone, egli

Come fu trovato il morfo nel baule (F Abeniaca"‘

allontanossi da casa ne ru. più visto.
La settimana scorsa, preoccupata dalla
persistente assenza del suo m'quilino,
la padrona di casa entrò nella stanza
abbandonata, al centro della quale tro—
vavasi un grande baule acquistato dal
Tarazofi il giorno avanti iasua par-
tenza. Il baule venne aperto? conte

nova il cadavere di un uomo ancora
giovane, con indosso gli abiti e per-
sino il soprabito. Il cadavere, ben corn-
servato a causa di qualche veleno, ave-
va le gambe ripiegate per farlo entrare
nel baule stesso. Chi sia il poveretto
e quale dramma misterioso esso rap-
presenti non anche con certezza è no—

to. E’ delitto politico? Qualcuno oredè
scorgere nel morto il cadavere di un
lottatore ungherese: in realtà aveva
abiti e biancherie eseguiti a Cracovia.

È uscito
il iascicolo di aprile 7909 della

LETTURA
splendidamente illustrato.

S®MMARIB :
Fantasia su tema ,in « ismo », Piero

Giacosa —— Vita pubblica nella nuovaTurchia, _…intorzio Albertini — [.’—igieni-
sia (scherzo in un atto), Alfredo Ie—
ston.i — il circuito aereo di Broome,
Arturo Mercanti —— Il giornalismo naL
zionale a Trento e a Trieste. Giuseppe
Fumagalli —« Combattimenti di selvag-
gi, Arnaldo Cipolla.

Dalle riviste e varietà. :
Alla Corte di Sofia —— Un ritrattoinedito di Giuseppe Mazzini —— Gli

Strauss (dal valzer all’« Elettra » —— I
trucchi nella cinematografia — L’abate
Chanoux e il suo giardino alpino « La
Chanousia » Cinque milioni di anni
fa (i grandi rettili antidiiuviani) —— Il
caro dei Vivori —- Le gare di sky _a Lit
nione (Piemonte) «-- Le rivelazioni dei
polpestrelli delle dita e delle vene della
mano--——L’allevamento delle tartarughe.
La. toga del gigante (romanzo), F.

Anstey.

…no del tavolo, -rden'

Gentesimi 50 in tutta Italia.

IN CASA E FUORI
Noterelle utili specialmente alle signore.
La moda: novità e variazioni.

Con l’avanzare della stagione, la. mo—
da si precisa, spariscono le incertezze
che ne caratterizzarono l’ultimo pe—
riodo, e la decadenza della foggia Di—
rettorio si inizia i“1solutamente. Gli ul—

timissimi prodotti delle grandi sarto-
rie parigine recano la gonna rotonda,
tagliata a diritto lilo ed increspataall’altezza della cintola, oppure disposta
per di dietro in iui‘ighe pieghe. La vita
ritorna alla Desimone naturale, le ma-niche sono sempre lunghe ed aderenti;
lunghissime le giacche, con ampi ri-
svolti di raso nero, e di forma slug—‘
gente allîindietro: linea questa cheforma la caratteristica più spiccatadella moda attuale. Per toelette da se—
rata e da cerimonia perdura però
la forma principessa, un poco più
ampia di quanto non fosse sin qui.Contemporaneamente, risorge, in pro—
porzioni ridotte, la sottana, per pocobandita dal guardaroba fen‘n‘ninile.
— Fra le stoiie estive primeggiano

il orespo_misto di. lana e seta e quello
di cotone; anche gli shantung ed i ius-
sor sono tessuti in guisa da imitarne
l‘aspetto.

—- Le paghe da cappello hanno as-
sunto una fin-ezza, una pieghetolezza
e sono divenute cosi alte da rassomi—
gliare a veri tessuti e da prestarsi
come questi alle più bizzarre e com—
pi1cate manipolazioni. Ma le forme dei
cappelli stessi, campane enormi che
coprono letteralmente : capelli, cilindri
alti e diritti nasi senza tesa,, ed altre
anche più stravaganti, — poco si rac—
comandano alle persone di gusto. ,I
colori preferiti“ sono il marrone edil
noce in tutte le loro gradazioni, il
ciliegia ed;il viola vivace. Quanto
alle guarnizioni, si nota una grande
prevalenza dei fiori, disposti a mazzi
od a ghirlande, ma sempre in quan—tita abbondanti.- Godorno anche molto
favore i nastri di raso assai consi—
stente col diritto ed il rovescio di co—
lore diverso, assolutamente staccante.
Pochissime piume, tutto al più qualche
ala posata oaprii_cciosarhente :da unlato, per cappelli da mattina e da
viaggio.
— Una novità bizzarra e costosa: i

grandi spilloni da cappello rotondi e
piatt; letteralmente coperti,,da piume
tolte, al… petto »-«deil’u'c0»'e‘llo-rnbsca ‘

e di
altre. care a Colorazione viva/Esse
si dispongono a disegno. formando dei
circoli concentrici di tinte varie ed iri-
:descenti. .

— Un mobile grazioso e pratico: il
tavolino da lavoro di mogano odi legno
di cedro, rotondo od ovale," munito
.di un ampio sacco di seta verde antico
che forma doppio fondo e nel quale
si tiene appunto

piccoli comparti-
menti mobili contengono le varie specie
di filo. di seta, di lana; inentrelungo
ie pareti, che si possono abbassare,
stanno infilati forbici, ditali, ed altri
accessori.

_Per la vita pratica.
Per prolungare la durata. delliintona—'

nato a latte di calce, vi si aggiunge un
fissativo, che puòessere il si
potesse 0 l'allume, :”.n propor…one di
10 chilogrammi per 100 litri d’acqua.
Anche il siero di sangue. di bue. fresco,
mescolato al latte di calce in parti
eguali, otterrà lo stesso effetto.

-— Un ottimo mastice per le botti si
ottiene facendo fondere assieme a fuoco
dolce 60 parti in peso di grasso di
maiale. 40 parti di sale da mcina e 33

,

parti. di cera bianca, ed aggiungendo
alla miscela mentre e ancora conda
40 parti di cenere di legna passata allo ;

staocio. Tale mastice si applica a caldo
nelle fessure, naturaln'iente mentre. la
botte e vuota
— Si conosce se la cosidetta erbori-

natura o striature verde del formag-
gio Gorgonzola vecchio sia naturale
o prodotta artificialmente con iniezioni
di anilina, osservando attentamente i
punti verdi; se essi presentano una
sfumatura, l‘artifio'io risulterà evidente.
— Per togliere le erbe parassite dai

viali e dai cortili si fanno bollire
LIDO parti in peso di acqua, vi si a…"-
giungono 10 parti di calce riva ed 1

parte di fiori di zolfo. e si fa bollire
la miscela. Poi, dove a'verla decantata.
vi si aggiungono altre 100 parti d'acqua
le ISI :inaffia con essa il terreno.

—— Un semplice sm‘acchiatore buono
per tutte le stoffe si ottiene mettendo
dodici foglie di alloro in una pento—
la, versandovi su mezzo litro d’acqua
bollente, coprendo il. recipiente e la—

sciando i…c foglie in fusione per dodici
ore Trascorse queste, si passa il li-
quido attraverso un velo e si mette
(in una bottiglia.

Il cammino del femminismo.
A Londra le donne prestano adesso

anche un vero serviz1o di pohz1a pri-

il lavoro. Nell‘inter;

cato di
.

vata, per conto dei grandi negozi di
stoffe e di mode, dove sono cosi fre-
quenti i furti commessi da signoreautentiche ed apocrife. Le speciali in—
caricate, vestite di tutto punto, si trainmischiano alle clienti e ne seguono conastuzia femminile i movimenti, fruganoion l’occhio nelle maniche, nei mani-
cotti, negli ombrellini, dovunque, e de-
nunciano. In pochi giorni questi segli-giin gonnella scorpersero più ladre in fia-
granti che non i poliziotti autentici in
un anno

’.î‘ra fiori e piante.
Le felci più resistenti e più adatte

per la coltivazione in casa sono lafelce dolce lpolypodizm vulgare) e la,lingua cervma (scolopendrium officina—
lisi. Tutte però indistintamente hannobisogno di umidità costante, non solo
nella terra, ma anche nell‘ambiente.

—— Un’ottima abitudine è quella di
immergere una volta alla settimana le
piante da appartamento, fino al. prin—
cipio del tronco. in un recipiente di
acqua. Durante l’immersione si vedran-
no salire dalla terra del vaso delle
bollicine. Quando esse cessano, è segnoche l'abbeveramento è completo.

—— Le correnti d’aria sono dannosis—
simo alle piante; e così pure gli angoli
poco illuminati, dei quali occorre te—
nerle lontane.

—— Taluni piante comuni =iescono
bene piantandone i semi in una rapaod in una grossa patata scavata eriempita di buona «terra. Sospendendole
per mezzo di‘ fili metallici ad una il-
nestra si vedranno vegetare per di
sopra e per di sotto: NICOLETTA.

1233 cucina. . ;

Pasticcio di maccheroni alla Piemon-
tese. -— Allessati, non però interamente,dei grossi maccheroni lunghi 5 centi—
metri, Vi si aggiunge della fontina ta-gliata a pezzi ;, «poi si legano con unabc'chcmel aèlungata con tuorli d‘uovo.crud1 _e, si fanno cuocere a bagnomariaper Circa 40 minuti, in uno stampoabbondardemente barrato e spalmato di
pane grattuggiato. A parte, si preparaun .1ntingolo di funghi tagliati & dadi,di prosciutto cotto, tartufi bianchi, cre—ste e fegatini di pollo bagnato conbuon sugo di carne e leggermente
legato._ Al momento di servire i maccheroni, ben caldi, vi si dispone sopraed antorno quost‘intingolo.

N I t'o-Rin… P,,
‘

Le code del terremoto di Messina

Contraria-mente alle notizie ufficialisembra che la costruzione delle barac-
che a Messina proceda con troppa len—
tezza rispetto ai bisogni dei superstitilVÌ sempre rimasti e" di quelli immigrati. I poveretti non sapendo come «nè
dove dormire, trovano riparo nelle case
pericolanti, sovra le macerie. E così
avvenne che certi coniugi Campanella

Le rovine del palazzo Piazza dopo l'ultimo crollo.
' (I"0l. E. Griglia‘.

e certa Rizzo, ottantenne. si rassegnas
sero ad abitare il pianterreno del pa-
lazzo Piazza in via Spirito Santo, a
Messina, quantunque di esso non rima
mossero in piedi che pezzi di .inura
e pavimenti sforacchiati. La settimana
scorsa. nuove scosse di terremoto fecero
precipitare alcuni muri della casa sep.—

pellendo i tre infelici. I tenentr Cian
rocchi, del genio, e Moletti dell’83 fan..—

teria con alcuni uomini diedero opera
al saxlvamento, incuranti del pericolo,
ma. non trovarono viva che la Rizzo. R‘I_l

altri essendo già cadaveri.
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——l A CONQUISTA DELL’ARIA

Il nuovo dirigibile Zeppelin.
Tutti ricordano la distruzione della

celebre nave aerea del conte Zeppelin
avvenuta il 5 agosto dell’anno scorso &

Echterdingen (Franconia) in seguito al—

l’essersi incendiata. la benzina dei mo»
tori mentre la. nave, che da un giorno
intero viaggiava pel cielo della Germa—
nia, faceva ritorno al lago di Costanza.
Quella catastrofe impressionò cosi prc—

Il nuovo dirigibile Zeppelin che discende da 2000 metri @ atterra tra i campi.

rondamente i tedeschi, che in breve
una sottoscrizione nazionale produsse
parecchi milioni offerti tutti al settan—
tenne generale perchè ritenesse la sua
nave;

_

Ed ecco il nuovo dirigibile Zeppelin
(Reichsluftscltr'ff) completamente rico-
struito. Proprio di questi giorni esso ha
ripreso le sue meravigliose ascensioni,
dimostrando ,una volta-di più lapr'ati—
cità del '.sistema, rigido e le eccellenti
qualità di questa mostruosa aeronave,

La navicella del nuovo dirigibile. Zeppelin è accanto al volante in berretto e balli bianchi.
(Fot. cam. da A. Verza).

grande come una corazzata. Infatti il
nuovo modello è lungo 136 metri con
un diametro di 11. Esso ,è diviso in di—
ciassette scompartunehti che "comples-
sivamente portano la capacità del pal-
lone a 12.000 metri cubi. Due motori
Daimler, di 85 H. P. ciascuno, azionano
le eliche imprimen-do all’aeronave una
velocità che superò in varie prove i 50
Chilometri all‘ora. Siccome— ,i serbatoi
di benzina che essa reca seco sono ca-
paci di 2300 chilogrammi di combusti—
bile, lo Zeppelin può viaggiare per 40
ore consecutive. I passeggeri della na—
vicella anteriore (le navicelle, sr sa,sono due), possono comunicare con

'questo: il pallone Zeppelin mediante

metri,

quelli dell’altra per mezzo di un tubo
portavoce, e le segnalazioni di manovra
vengono trasmesse &. mezzo .di uno spe-
ciale apparecchio telegrafico. ‘

Un particolare molto importante è

speciale dispositiva può spostare il «suo
carlino di gravità, e ciò per facilitare
il proprio, innalzamento e abbassa-
mento…

,Fra le prove fatte dal nuovo Zeppelin
nei giorni andati ve ne hanno anche
in ascensione. Il 13 marzo infatti il co—
lossale dirigibile saliva fino a duemila

rimanendo poscia fermo per
un’ora sopra un punto designato all’al-
tezza di 1500. E" la prima volta che il
pallone Zeppelin fa, degli esperimenti
in altezza. Due giorni dopo, il 15, esso
esegui molte evoluzioni sopra il Bidel—
park della città. di Friedrichshafen —
sempre sul logo di Costanza — recando
persino trenta persone a bordo,com—
prese quelle addette alle manovre.
Ad assistere a queste prove conven-

nero a Friedrichshafen il ministro te—

desco della guerra, il maggiore Gros e
vari ufficiali superiori, tutti persuasi
oramai che la Germania abbia nel nuo—
vo Zeppelin il migliore dei dirigibili,
probabilmente l’iniziatore di una futu-
ra flotta aerea.
Comandante della prima aer—onave

Zeppelin è il capitano George, e primo
pilota il signor Muellez, giovane inge—
gnere della scuola di Aquisgrana che
l’anno scorso soggiornò qualche «tempo
a Milano'quale impiegato in un’o—fiiciua
meccanica. .—

Ecco due fotografie del nuovo Zep-
pelin che atterra fra. i campi, ciò che
sin qui non era mai avvenuto. A. V.

,..

— Quel tuo vicino là,. è fallito parecchie
volte, vero? — Ventiquattro; il prossimo
sarà._il suo fallimento d’argento. —

Fra amici: —— Come‘ diav'olo ’ti sei pen.- 'n:iai‘ accorto. —4

sato di port-ar dal viaggio a Pietro un
pettine da tasca? Se è calvo come una
pal-la. da biliardo? — Appunto per questo:
volli dargli l’illusione che non me, nele-ssi

L’esito del 1° concorso trimestrale

fra i collaboratori delle

—Gartoline del Pubblico
. “»,/\, -\-r\…r\f \. \..e... \…

10 premio (L. 200)
BIANCHI F., via. V, Monti, 50, Milano,
con 34 cartoline.
20 e 30 premio (L. 150 e 50)

somrrtctl assieme e divisi … parlo' ugual; fm.
ALESSANDRI E. A…, vicolo della Cate-
na, 2, Roma, e '

GANDOLFI LUIGI, via Po 21, Roma,
con 16 cartoline per ciascuno.
4° 5° 60 7° (L… 50 ciascuno) a

BOTONDI ANGELO, Stazione Mandrio—
'ne,.Roma, con 15 cartoline.

ALESSIO GUIDO, Montecelio (Tivoli).
con 14 cartoline. -

OTTOLENGHI cap. ATTILIO. Ministe-
ro della Guerra, Roma., con 14 car-
toline.

SQUADRELLI LUISA marchesa di MON—
TESISTO, via Solferino, 10, Milano,
con 9 cartoline. '

Gli altri premi..
TEGANI ULDERICO, fermo posta, Bas»
sano Veneto, con 9 cartoline.

BENVENUTI FRANCESCO, Via Salaria,
n. 78, con 8 cartoline.

DADONE CARLO, corso Umberto, 53,
Torino, con 6 cartoline. »

VALLE VITTORIO, Via Vittorio Ema»
nuele, 19-A, Quarto al Mano (Genova),
con 5 cartoline.

VALLI VIRGINIA, via Principe Umber—
to, 25, Milano, con 5 cartoline.

PROVENZAL DINO, via Pinti, 53, Fi—

renze, con 3 cartoline. .

EMANUELE RAOUL, via Principe Ame—
deo, 3, Milano, con 3 cartoline.
_Il 15° premio è ,diriso tra i seguenti

che hanno due cartoline per Ciascuno:
Arcangelo Alfredo, via' S. Donato, 70,
Torino. - ' '

Faravelli Marica, via Cola di Rienzo, 15,“
Roma.

AVV. Pietro Giovannini, via Carlo Fa-
rini, 7, Milano.

Galli Carlo, Stazione Ferrovia-ria, Ti-
voli.

Giai Tenuto Salvatore, piazza Statuto,
n, 13, Torino.

Lumschl Maurizio, via Terraggio, 19,
Milano.

Marella Ugo, 2 Tenison st. York Road
London S. E.

Marcon Amedeo, via Mascarella, 57,
Bologna.

Romagna Manola Achille, via Calatafi—
mi, 14 A, int. 3, Roma.

Ruini cap. Giovanni, Zocca (Modena).
Salcaloi't’ Tiziano, via S. Elena, 3,
Roma.

Zest' Alessandro, via XX Settembre, 26,
Roma.

Fmpolll M. Alfonso, corso Valentino, 40,
Torino.

Lo Re cap. Camillo, 23° Fanteria, No-
vara.
Qui sotto sono i nomi dei colla.bon—

tori del primo trimestre, col numero
delle cartoline da ciascuno pubblicate.
Quei collaboratori, il cui nome non è
seguito da una cifra, pubblicarono una
sola «cartolina.».
Alessandri E. A., Roma, 15; Alarino Giu-

seppe, Palermo; Attendoli Ruggero, Milano ;Alessio Guido, Montecellio-S. Angelo, 14; A1-
ra.gzhì Ario. Milano; Arcangeli Alfnedo, To—
rino, 2; Amoroso Gilda, Trieste; Andreolet-
S Giuseppe, Chiavenna; Ans<erini Guido,1sa. '

«

Brenner Giulio, Venezia; Berger Adalber—
to. Trieste; Bvarison Eugenio. Trieste,- Ben.—

1 PREMIATÌ .

' vara, 2

“venuti Francesco, Roma.. 8; BIUS‘C‘ÙLLÌ Gau o_-
no. Firenze; B a…nchi F.. Milano, 55; Baldini
Alam-do,. Besnate; Ballabio Litigi, Finanze;Baracchi Armando, Modena; BevilacguaAngelina, Venezia.; Bovo Giuseppe, Torlino;Battistessa Francesco, Milano; Bennati Ma…ria, Roma; Beltrami Angelo, Milano; ‘Bnlco-ni Trae." Lucia-no. Coneorrrerzzo; Baiocchi Giu-
seppe. Milano; Bevilacqua Enrico, Girgenti;Bella G,. Box (Stati Uniti); Bosio Paolo.Firenze; Bosisio Luigi. Milano.Carreras Piero.. Faenza; Cecchini G., Size-’
na.; Giannelli Giuseppe, Firenze; Gorid‘ain'iVincenzo, _Milano; Corn-etto. Angelo, Milla-no ; “Cern1 Alfredo, Miglia-rina & '.Monte(Spena); Gorno-lo Arnaldo, Gallarate; Con—
t1 F., Nervi; Oamusso Alessio, Torino; Celli«Agnese, Roma; C‘astorani Federico, Roma ;Cutin Giulio, Venezia; Cappellari; Marito,Schio; Ciotti Bernardo, Sacile (Udine);Cam-panini “Attilio, Milano.De Andreis Febo, Prà Ligure; Della SetaLeonello, Roma; De Macchi Attilio, Torino;De Carlo Paolo, Venezia; M. De La Pierre, To—

nno; Dadone Carlo, Torino, 6; Dosso Ar—duino, Spilimbergo (Udine); ,D’Agostinc')Carlo, Costantinopoli; Di S. Luzzatto Giu-'

semrpe, Venezia.
Ema:nueli. Raoul, Milano, 3; Elli Ardui-no, Milano. .

Francra_ Guglielmo. Firenze; FarinelliOreste. Pisa; Faravelli Marco, Roma: FoleoRaffaello, Savîona; Ferno Giuseppe, Sciacca(Girgenti); Fav.i Silvio, Torino; Ferrari Ot—
tav1o, Traversetolo (Parma); Finizio. Raf-faele, C*ampobasso; Ferruzzi Raffaello, Sie—.na; Fracasso… Aurelio, Rome. ; Frra.polli M.
Alfons—o, Torino, 2. '

Gallina__Anldrea, Mir-a. (Venezia); Gandol-fi]Lruigi, Roma, 16; Garza Guido,. Brescia;Giovannini Pietro, Milano, 2; Gandino Sil—
v1o, Spezia; Galli Carlo,, Tivoli, 2; GoriaClemente, Modena.; Giuranna Giuseppe,l.ec-ce; Giardini Roberto, Novara; Gozzrer Fe—
lice, Zurigo: Germonio Guido, Tori-no; Gial-t1er‘ Jean, Firenze; Gigli Imola, “Macerata;Giannone Franco, Roma; Gr‘assli Ettore,Milano; Giai Tenna Salvatore, Torino. 2-;Gutmann Rachele, Torino; Gottiska Anna.,
ema…
Jandelli Ida, Milano, ’

Luraschi Maurizio. Milano. 2; lissoni Ce-
sare, Milano; Luisada. ”Arnoldo, M ano: leiSpagn_o Giovanni, Torino; Landini U. A.,Nrap,ohi Luzzatti S., Palermo; La.rondflfleElena. Alessandria; Lo Re Camillo, No—

Metreati G.. Tremezzo (Como): MartireGustavo, Roma.; Marano Armando, Pesca—
ra.; Martinelli Alfredo, Voghera; Monser—
v1,ti Gino, Bologna; Mazzini Alberto, Sou-dalo; Marlcolungo Guglielmo, Veron-a.: Ma-gsaldi Gherardo, Torino; Mapelli Alberto,Milano; Marella U. Londra, 2; MorgantiR., Milano; Mulinacci Italo, Badia Prata.—glia (Arezzo); Marcon Amedeo. Bologna.. 2;Molinari Gennaro. Napoli: Marozzi Giu-
sep-pe. Milano; Miiller J., Losanna; Marchi—sio Eugenia, Asti; Mowatelli Fausto, Mele-
gnano; Martinetti G. Torino
Nesi Mario, Livorno: Nucci Mario, Mila...no: Novelli Muzio, Marcianise (Oaserta):Natta Camillo, Laigueglia (Genova).Ottolenghi Attilio, Roma, 14; Orsi Cow:a-do, Firenze.
Pirazzoli E. Gn. Cremona; Platania G..Catania; Padoa Baldo, Genova; Perria Au-relio, Cuneo: Polese Attilio, Bari; Proven—zal Dino, Firenze, 5; Perotti Benedetto,Roma; Pollazzi Ettore. Fauglia (Pisa); Piz-zorno G., Capriate-d’Orba (Alessandria);Paletti Mario, Padova. ; Paoli Giulio,Firenze; Pascale Consalvo, Napoli; PapiPietro, Civita Castellana; Polazzi U., Ge-

nova; Pezzani Adolfo. Milano; Passar-elliFerruccio, Castelnuovo Vicentino.Quaretini Adele, Firenze.
Rotondi Aug-elo, Roma, 15; Realini Giu…

seppe, Chiasso; Reatti Jones, Bologna; Ro-vesti Flora, Casal Monferrato; Romagna.Mancia Achille, Roma, 2; Rinaudo P’aoloCesare,. Pisa; Ruini Giovanni, Zocca (Mo-dena), 2; Reggio Emilio, Milano; Boschi—
glia Giuseppe, Venezia; Rossi Arnoldo, Pe-rugia; Rovelli Giuseppe, Torino.

,Squadrelli Mon.tesivsto Luisa. Milano, 9;Soavi Giuseppe, Torino; Silva Virginia,Piacenza; Sanguineti Eugenio, Genova; Sa—
la Stefano, Cla.gliari; Steffanoli T‘., Morta-
ra; Salira.tori Tiziano, Roma, 2; Sacrohetti
Renzo, Viterbo; Sansoni Antonio.. Firenze;Serra Iginio, Venezia; Silvestri Ercole, Se—
nigallia.
Tegani U, Casale Monferrato, 9; Tessi—

tore Oreste, Genova; Taecone Angelo, To-
rino; Tartari Luigi,… Roverbella; ’l“a.lice Gu-
stavo, Bologna.
Valle Vittorio., Quarto al Mare, 5; ValliVirginia, Villano, 5; Vallacca Clemente, Gir-

genti; Volpi Ernesto, Schio; Veneziani G.
G. Rom-a.; Vitta Ernesto, Milano…

»Zezi, Roma, 2; Zambusì C., Venezia.

Una @ curiosa trasforxxiaziorneg’
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I collaboratori delle Cartoline del Pub—
b ico troveranno a pagina 11 l’elenco
dei premiati nel primo concorso trime-
strato di questanno
Con attesta numero comincia il se—

condo concorso trimestrale, che si chiu—
derci col numero della Domenica del
27 giugno. Saranno assegnate ai colla«
boratori più assidui, cioè a quelli che
pubblicheranno nella rubrica delle Car-
toline, un maggior numero di lavori,
ottocento lire, ripartito in quindici pre—
mi: un primo premio di 200 lire, un
secondo premio di 150 lire, cinque pre—
mi di 50 lire e otto premi di 25 lire.
Il concorso si ripeterà nei trimestri

luglio-settembre e ottobre-dicembre.
Tutti possono parteciparvi. Non oc-

corre essere abbonato al giornale, e
neanche lettore assiduo La sola condi-
zione essenziale è di scrivere i propri
lavori, in modo leggibile, su cartolina

——————…—: CARTOLINE DEL PUBBLICO.
..>! .;: Riproduzione vietata «" «>!

postale, cartoncino delle stesse clinton—
sioni. o biglietto postale.
Sono sempre cestinati, senza essere,

esaminati, i lavori scritti… su foglietti
da lettere, su fogli formati protocollo, 0
spediti con busta chiusa o aperta.
Le cartoline debbono essere scritte

su un solo lato e in basso debbono por-
tare l’indirizzo esatto dell’autore per
l’invio del compenso.
Se una cartolina contiene più lavori,

la firma e l’indirizzo debbono essere
ripetuti sotto ciascun lavoro.
Conformandosi a queste norme, si _è

certi che le cartoline vengono prese in
considerazione e diligentemente lette a
turno da una commissione di quattro
redattori, (: quindi pubblicate nel gior—
nale se almeno da tre sono giudicate
adatte all’indole della rubrica.
Per ogni cartolina pubblicata, gli

autori, oltre a concorrere ai premi tri-

mestrali, ricevono un compenso fisso di
lire cinque, pagato settimanalmente,
dopo la pubblicazione.
Non occorre per avere il diritto a ri—

cevere le lire cinque che la cartolina
sia lunga: bastano poche righe, qual—
che volta una riga solo, purchè sia con—
cettosa.
E inutile scrivere alla direzione, per

sapere se il proprio lavoro sarti giudi—
cato degno o no della pubblicazione. E’
inutile anche mandare dei francobolli
o delle cartoline per la risposta. La
direzione, che è nella assoluta impossi-
bilità di rispondere particolarmente a
tutti, mette la. sua massima cura a pub—
blicare i lavori. più adatti. Tutti i lavori
veramente originali hanno la più festo-
sa accoglienza, e la commissione esa-
minatrice incorre più volentieri nel bia—

simo di troppa indulgente larghezza
che in quello d’estremo rigore.

Il sicuro recapito dei lavori destinati
a questa rubrica e garantito da questo
indirizzo: Cartoline.- Casella Postale,
913, Milano. Si raccomanda di non ag-
giungere altro, se non si vuole che ac-
cadano disguidi o dispersioni.

*
I collaboratori vecchi e nuovi e tutti 1

lettor1 111 genere sono interessati a leg—

gere la PALESTRA DEI LETTORI, 1111-

z1ata nel Corriere dei Piccoli.
Molti lav “..011' che non si adattano alla

rubrica delle Cartoline. 1ngegnosîtà,
problemi numerici, giuochì scient1fict,
giuochi di. società, disegni comici, do«
mande bizzarre, enigmi, risposte argu—
te di bambini, rompicapl, convengono
invece alla rubrica la PALESTRA DEI
LETTORI.
I lavori pubblicati nella Palestra dei

Lettori vengono compensati egualmente
con lire cinque.

Parla il difensore. '

«... è poi certo signori giocati, che
con la vostra sapienza e avvedutezza
saprete fare la] tar—a dovuta alle paro-Ione. sonore pronunciate, sia pure con
elegante eloquîo, dall egregio mio col-
lega della parte civile. Il quale vorreb-
be chiamare assassino 11 mio difeso;
mentre questi, alla fin fine, dato e non
concesso che sia l’autore del disgra-
z1atìssimo caso, non potrebb essere al-
tro che un semplice impulsivo incon—
scio esecutore della propria volontà,
1ibelle questa all’10 ragionante che sol—
tanto vive & interm1ttenze niell’oscuro
ricettacolo inesplorato …della sua psiche
pr1mitìva! .

«Non delitto, adunque ma affare!
"Non complici, ma associati! Voi dite
furto, brutalmenvzte ed 10 dist…razzìone
di conti, richiesta sgarbata di capitali,
o, tutt’al più, esercizio arbitrarìo delle
proprie ragioni! Vol dite premeditazio-
nie; ed 10 soltanto anticipata previsionedi legittima difesa! Un po’di moderni—
tà, signori giurati: un po’ di «scienza
positiva vlvlficatrlce il.…lumlnatrìce e
pal.

‘

—E' poi — sussurra un giurato ad
un suo collega —, condannenemo,ilm‘orto. ’.,_ ,

*
Tutti sanno come lonorevole Rugge-

ro Bonghi fosse uno splrìto caustico e
arguto, capace, con un bel …motto, nonsolo di tagliar corto a un qualunque
argomento scabroso, ma anche di farrestare sbertuc-ciato un qualunque trop-
po vano chiacchierano le cui impron»titudinì lo avessero troppo ceccato.
In un orecchio d’étm‘101 fra 1 quali

primeggîava il Bonghi, avvenne ungiorno che un onorevole ammogliatosi
di recente con una assai brutta quantoricca signorina della borghesia roma-
na, dicesse posando a uomo di spirito:

—— ]“ verb: mia moglie è piuttostobruttina. Però è innegabile che la
bel lezza bassa presto! ‘

—— Mentre almeno la bruttezza rima—
ne sempre... — osservò .il Bonghi, conquel suo 'strlzzar d’occhletti così bc—
nario e significativo, che sempre gli
suscitava intorno la più schietta e cor—
diale ilarità.

* .

Un vecchio curato è pregato in sa-crestia a volersi recare al fonte batte-
simale per battezzare un bambino ivi
portato ed accompagnato .da grande
seguito di amici della famiglia. Il cu»
rato accorre ed 1nco1ntncia la funz1ohe
Guardando il bambino che è nel blan—
co cuscino tutto ornato di pizzi e mer-lettti, con voce solenne rivolto agliastanti comincia 11 suo discorso d’occa-
sione dicendo.
— Ora. egli dorme e non ha idea del'mondo che lo circonda, con tutti 1 suolpericoli dure pr0ve @. miserie. Chi saquale sarà la sòrte a 1111 destinata?

Sarà egli un soldato della chiesa, 0 un
gran commerciante che ammasserà te-
sorì?.. Sarà un guerriero che vinceràbattaglie, uomo di Stato...
Ma a questo punto gli si oppressala madrina che lo teneva sulle braccia

ed a voce bassa gli dice:
— Signor curato: e una bambina.

*
Un corvo moderato.

nipote del curato.
beveva all’osteria,
d’un porco 111 compagnia.

— Nol dico per oorromperti,accettarlo un quintino!
Se \0t1 per Piccònero
ti pago un cotechino!
Disse: e 11 maia] cedette

e ne mangiò tre_ fette.
ma si trovò tra i denn
carne dei suoi parenti.

Morale.
Le battaglie _elettoralìson funeste pei maiali.

ed egli mi doveva, esam1mre

*
Un cinese trovò un giorno nel suo

riso un topolino morto, cadutovl per la
sventatezza. del cuoco.
Il cinese licenziò il cuoco.
Il cuoco andò ad Haiti, e divenne

fruttivendolo. Un giorno vendè un aran-
cio acerbo ad un inglese
L’inglese regalò l’arancìo a un fran-

cese, che si recava a Roma.
Il francese riposo l’oracolo nella va-

‘11g1a.
La valigia gli fu rubata da un 1110—

nello.
Il monello fu arrestato da una

guardia. ,

' “

.

La guardia consegnò la Valigia .e
mangiò l’aranclo Poi ho gettò la bucciain terra
Un giovane, che passava per causadella buccia, scivolò e si lusso unbracci o.

d'Suo padre lo accompagnò da. un me-
1110.
Il medico, curando il ferito-, si pu>nse

u.na.mano. .

_ .

Egli, timoroso d’infezioni, fu quel
giorno di pessimo umore.
Quel giorno 10 dovevo fare gli esami
Egli mi 15001110
10 a.l…lora interruppl gli studi e diven-

ni commerciante.
Essendo po'oo abile, falliì e caddì in

.miseria.
’ Allora, per vivere. mi mist a vendere '

pesci fritti sul Gianicolo
Al G1an1colo venni ’n urto con unvicino.
Il vicino m ’1‘115u1tò, ed 10 gli ruppl la.testa.

_Fui preso, processato e o…ondannato
Ecco come fu che, per un topolinomorto in Cina, lo sono in galera in.Italia!

*
Ho più volte osservato che, al sorger‘

d’ogni nuova legislatura, si aggrava ed
eromnoe quella terribile infezione che
d’ ordinario vive latente e subdola nella
classe dei giovani pol1t1co1ntellettuall
e che sì chiamza la fondazione del
grande .gîow1rnale, del giornale tipo, del
giornale monstrc
Un individuo qualunque che sia già unpo macchiato dll reati giornalistico- let-

terar.1, oppure capace a delinquere collagrammatica o anche semplicemente so-
spetto di requisiti ortografici, non puòin onesti g..1ornì mettere .il piede nel
caffè Aragno senza essere schiacciatosotto le cospìcue o…flerte de 1 ..fondatorl.
di giornali. e tra il fumo delle sigarette
volano cifre fantastiche e sesm1ulpedall
prog etti.

1
Ho sentito questa d1aloghetto anten-1co:
—‘ Mi farai ‘un articolan breve, unarticolino ogni settimana e te lo pa—

gherò 95-11re.
— E perchè 95 e non 100?
— Perchè mi farai 11 pì..‘atceire di pre—

starmi 5 llrette adesso e così te ne darò
100 al primo articolo.

' *
Un aneddoto sopra Ulisse Barbier1, il

mite Ulisse, che 1 suoi colleghi chiama-
vano sanguinario per 1 drammi efferati
che egli creava con lena infaticabile.
Vero tipo_dl bohémien, era.assal tra-
scurato nel vestire, e appartengono, or-
mai,” alla leggenda il suo cappellano a
concio e il .suo paletot giallo arancione,
lustri entrambi per i molti lustri. Un
giorno si recò dal Bel—lottiBon per leg—

gergll uno dei solitl massacri del suo
repertorio, e teneva sotto il braccio il
copione accartocciato: la portinaia del-
la casa. che lo vede in qu'ellannese e
con quel rotolo sospetto di carta, balzadal suo stambuglo e glicorre dietro
nel vestibolo gridando:

—— Ehi! Ehi! quell’uomo; via... via....
in questa corte non si può cantare.

*
La lacrìrnevole istoria d’un marito e

di due pulc1.
Capo I‘.

Una pulce, d’appetito
colossale, avea piantati .
i domestici penali
sulla, gamba. d’un marito.
Un bel di questi, smarrita,

pel prudor la pazienza,
la. cercò, .La. prese e senza.
compassion strinse le dita.

Sfracelltatta rotolò
la minuscola vampira,
ma, morente e acceso. d’ira,
la. figliuola, sua chiamò.

.
.

«Muoio — disse — .0 mia, diletta!
Non dar fiori alla mia…“ tombe..
Voglio solo che a. te incombe.
del mio sangue la vendettal...»
Quella. a..-lloret, .a capo chino:

«Sì, vendetta, o madre, giuro!E punito, t…assicuro.
sarà in breve l…assassino!»

Capo 11.
Non passò gran tempo invero,

e l’autore del delitto
si le" pallido ed afflitto
e d’amor sempre più nero: _

perso il soan è l’appetito,
“sempre 111 “preda a dubbi, a doglie, "
si bisticcia con la moglie
notte e di, triste marito!
E la pulce: « Ben gli sta!

Lieta- son dell’opra mia:
così ogn.or punito sta
chi di noi non ha pietà.!»

Eptlog 0.
Se vi par strano gparecchio

ciò che a. quello era s…uocesso,
vi dirò che gli avean messo...
una pulce nell’orecchio!

* .

Michele Coppino, deputato di Alba e
decoro della sinistra parlamentare, era
cieco dell’occhio destro e nella lunga
carriera politica, la imperfezione fisica
lo rese spesso facile bersaglio alle pa.-
squlnate. Gustosissìma, tra le altre, la
seguente:
Coppino ‘e di sinistra,

quando ‘.non amministraz.
ma quando siedo dei ministri in cnocchio,
non ha più d‘i sinistro altro che l’occhi-o.
Il coclite deputato, ch’era, dopo tutto,

un uomo di spirito pronto e arguto,
non si adontò mai agli strali, che si
spuntàvano, invariabilmente, contro !l’EL

sua olimpica serenità
Anz1, la sua semicecità gli suggerì,-

un giorno, una finisslma risposta a
Crispi, il quale, imbarazzato nella for—
mazione del ministero, sollecitava il
Coppino ad accettare un portafoglio, a
condizioni che quegli, onestamente, non
poteva accettare…

—— Dopo tutto, non si tratta che di
chiudere un occhio.
— Bravo! — rispose Coppino. — Uno

l’ho chiuso già; se chiudo anche l’altro,
finirò per non vederci più nulla.
E per quella volta,< non fu ministro.
-— Ch’el me laga un libretto de ri—

sparmio de tresent lira — mi dice— una
donmetta semplicìona alquanto, venuta
giù da un paesello di montagna a
fare il mercato e così dicendo posa.
sullo sportello sei rotoli d’argento da
Cinquanta lire l’uno. .

— Ma m’è impossibile — rispondo lo
— di poter prendere tutto quele’l argegnto
ne ho già piena la cassa, bisogna che
ve lo facciate cambiare.
La donna parte un po’ secc.ata Dopo

circa due ore ritorna sbuflando, men-
, tre grossi gocciolonì d.l_sudore le scen—
dono lungo le guance.
— Ah! benedetti impiegati —— mi dice'— go dovuto sudare poggio de un bove

per podeghe ave sto benedetto cambio;
go girado tutti gli e..sercizi — E lascian-_
domi di stucco, apre un involtone e
mi presenta le trecento lire tutte di
rame..

*
L’impiegato “Cicogna dopo un lungo

ed ininterrotto servizio con otto ore di
orario giornaliero, sente il bisogno di
un lieve riposo e chiede al suo capo
d’ufficio 24 ore di permesso che gli ven-
gono subito concesse. Ma passa un gior-
no, passano due, passano tre e Cicogna
non ritorna in ufficio. Abltuato alla pun—
tua.lìtà di lui il suo superiore non sa
che cosa pensare, molto più che Cico-
gna non si fa vivo neppure per iscritto.
Non c’è che il collega Chiu-,rlo che ne
.sa qualche «cosa: la sua bestia nera,
quello che l’ha messo su.

La. mattina del quarto giorno Cicogna
ritorna in ufficio e riprende tranquilla-
mente il suo posto Ma viene tosto chia-
mato dal capoufficìo per dare spiega-
zioni
— Ho domandato — risponde Cico-

gna.,1mbeccato — 24 ore di permesso
che mi sono state accordate; ma to 111

inteso di assentarrni nelle ore in cui
presto servizio, perchè non ritengo al
dovere essere obbligato a chiedere il
permesso'anche per le ore. che già mi
appartengono, per 11 mio necessario la—

# voro g1ornal1ero, per; mangiare eper “ “

do..m1r Ora, siccome 1111110 servizîo e
dl otto ore al giorno, così ho credun
di potere stare assente tre volte otto ore!
Il discorso sembrava non facesse una

grinza. Però il povero Cicogna il 27
ultimo 51 è visto pagare 111 meno tra
volte la paga di un giorno !_

*
Saranno le sollte sviste del proto cp-

pure, mio Dio, sarà proprio così ?

Narra un giornale di Roma.:
« lori un carro carico di pietre tirato

da Antonio -Pelletta e guidato da. ‘un
cavallo di anni 59 abitante .in via Me-
rula.na, 85 terzo piano, travolse 11 corso
Umberto Lun vecchio di circa 12 gior
ni. Alcuni cittadini accorsero, solleva—
rono la vettura, la misero in una po-
vera vittima e la tra:;sportarono alla
Consolazione dove giunse cadavere, e
tu giudicata guaribile in 70 anni circa.
Il carro funrrestato subito e tradotto

ammanettato a Regina Coeli. »

C’è da rabbrividire!
* "

Il signor Roberto, che ha meso 1110-
glie 11 giorno delle elezioni, è stato 1-1-

condato da un amico burlone nel se—
greto nell’urna.
Agli amici che lo complimentano iro-

nicamente per la splendìda votazione
ottenuto ris…ponde colla massima. se-
rletà:

—— Accetto coin riconoscenza 1 comm—1-
menti perchè io sono veramente l’eletto
del nostro collegio.; difatti non ho lo
loose ottenuto, domenica— .-scorsa, la
metà, più uno .de1‘v‘otantl'?
Un a-si‘ne.llo,'che stava dinanzi al pa-

lazzo d.1 una delle più grandi aziende
della città, mosso chissà daquale istin-
to,1nfila il portone ed entra 1.1 porti
nato accorre, ma non lo ferma, anzi,
con un rispettoso inchino gli fa ‘una
grande scappellata.Il direttore dell uffimo che in quella
entrava, gli domanda se egli sia pazzo
e. salutarel…asìno
— Che vùòle. Eccellenza — risponde

il portinaio— egli n‘è behdegno, è
il primo a1311116 che entra dui. senza
protezioni '

,Un’ora dopo era l1ccnz1a.o ‘

,

“ _‘

Uno studente '

1va gior… seno una
simpatica saran-;. s'ussùrre'tndole le più
mel.llftue espresston1

—— Signori-na.. rrella è tanto carina..
si fermlz...; .n1-1‘d1‘011 alm'e.no dove posso
scriverle… " Ho da“ dirletante belle
cose. 1 suoi occhi son“o…d1uestellea
due soli.. due bei soll ..........E la signorina, vonltandosì .stlzzita:
— Ebbene, .se ne va…da ‘megl1o soli

che male accompagnati.



La rubrica del eampagnunlo

Fosfali o superfosfati ?
Proteggete le Vili.

E’ di suprema necessità per l’avvenire
dell’agricoltura in Italia, che le nozioni
di chimica. agraria vadano diffonden-
dosi, così che tutti gli agricoltori pos—
sano trovarsi in grado di comprendere
il valore di certi terreni.
Il divario che passa fra fosfati e super-

fiosfati molti l’hanno imparato a loro
spese. Solleticati «da’ una mirabolante
reclame, piena di promesse, ingannatidalla quasi uniformità dei nomi, attrat—
ti da pompose etichette, parecchi hanno
adottato‘dei concimi fosfatici, che ain-
zichè essere a base di superfosfati, non
erano che fosfati polverizzati. «

Ora, chi appena ha qualche nozione
di chimica agraria conosce l’enorme di-
vario che passa fra l’una e l’altra cosa,nè ignora come vi sieno esperienze cal-
zanti, le quali hanno una portata, dirò
cosi, classica. ‘

I coltivatori francesi dell’Alvernia, e
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quelli belgi della regione di Mons, tro-
vantisi vicini a miniere di fosfati e a
cave di noduli fosfatici, credettero di
poter trarre gran partito da questa vi-
cinanza per le loro concimazioni, adot—
tando per queste fosfati finemente pol—
verizzati. Crédettero di aver trovato
l’uovo di Colombo, che consentisse loro
l’abbandono dei superfosfati, ma dov'et-
tero disilludersi presto. Non valse il pol-
verizzare e l’abbondare nella concima-
zione; i risultati furono scarsi e tali da
far loro deplorare l’abbandonodel su—

pe_riosfato.
Purtroppo da noi vi è ancora chi

ignora questi fatti, e di ciò si avvan-
taggia la. speculazione.
Vi sono delle verità che dovrebbero,

specialmente nei centri agricoli, essere
insegnate a scuola. Fra queste vi è ciò
che ha detto un uomo di grande espe-
rienza e dottrina, al quale la fertile
terra di Cologna Veneta deve non pocagratitudine come produttrice del più
bel frumento d’Italia; l’on. Tito Poggi.
« Non è affatto vero — egli ha scritto —
che i fosfati finemente poloerizzati ab—
biano la stessa efficacia concimante dei
superfosfatt’. La [cucito, contenendo
Scarsa dose di anidride fosforico e que-

.
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’GALVI' ’! "". L E ettnmta. ,

‘ ' “lh ' ' Unico rimedio per
4 la. cura della‘.Calvif
l‘,/{”' zie, affermato e con-' — —_fermato dal Congresso

internazionale di Elet-
trologia. all’ Esposi-

" zione di Milano.
Ogni altra cura. inu-

- tile. 5000 casi guaritiin meno di un . anni).
Opuscolo gratis, certi-
ficati, documenti uffi-

. I . ciali ed attestati.Racc.cent. 15. Mandare Uapelli perl’esame microsco-
gico. Diagnosi per corrispondenza. Consulti erm0strazionì gratuite in Gabinetto 10—17.
Dr. A. Parker Co. - Via Passerella, 3, Milano.

AIAX Nuovo BECCO per incande-
.

: scenza & PETROLIO con retina
spegnete a doppi‘ ‘ ‘

Si applica a qualunque lampada
& petrolio - Montaggio facile e si-
curo - Luce chiara e brillante di
circa 50 candele - Un litro di pè-
troli_o dura 16 ore - Massima eco-.nornla domestica — Risparn’nia il 50 9/0
;su tutte… le, altre luci - "Apparecchio
franco di porto con tubo, reticelledi ricambio, tige, ecc, completo in
scatola con istruz. L. 8,80 contro va-‘
glia a S. B. BDLLERD - via Amedei 7,‘ Milano

listini e Cataloghi gratis - Cerco agenti rivenditori.

TINTURA umcl
ISTANTANEA per tingerecapelli @ barba in castano enero,assolutamente innocua, non inac-

, chia la pelle nè la biancheria.
Prezzo della scatola L. 3.— per

posto. L. 3.80 — (Sconto ai ri—

venditori). , Fabbricante
ANIONIO LONGEGA - Venezia.

non PIU
MIOPI, PRESBITI E VISTE DEBOL!
OIDEU. Unico e solo prodotto del mondo,che leva la stanchezza degli occhi. evita il bÌ-.

sogno di portare gli occhiali. Da una invidiabilevista anche a. chi fosse settuagenaric. — Opuscolospicgativo gratis. —— Scrivere V. LAGALA,Vico 2. S. Giacomo, 1, Napoli.

$EGR.ETI©
per tiir crescere i capelli, barba e baffiin po—chissimo tempo. Pagamento dopo il risultato.
Da. non confondersi con i soliti impostori.
GIULIA CONTE, Vico Berio 4, NAPOLI.

Curatevi solo col_le celelìx-l
Polveri Cassarlni di Bologna.

"tuto allo scopo di evitare ain agricol-

sta alla sta/o insolubile, non può asso»
lutomcntc paragonarsi al superfosfato ».
E‘ necessario che l’agricoltore sappia

che il grado di solubilità del concime
è in stretto rapporto col gradodi effica-
cia dello stesso. Il polverizzare non
equivale al rendere solubile, perchè per
quanto la polverizzazione sia minuta
essa non potrà mai essere tale da venire
assorbita dalla pianta. Occorre che la
sostanza concimante al contatto dell’ac—
qua o dell’umidità del terreno diventi
liquida, per poter assimilarsi e tramu-
tarsi in umore della pianta stessa. Ed
e appunto ciò che si verifica unicamen-
te coi superfosfati.

Ag.—' Tutto questo è bene sia detto e ripe—

tori delusioni e inutili dispendi, che fi-
niscono col paralizzare i migliori propo—
siti novatori. Assai spesso Hill capita di
discorrere con agricoltori i quali deplo-
rano di non aver avuto dalle concima—
zio—ni da essi effettuate tutto il vantaggio
ch’essi speravano; ma sempre, andando
in fondo alla cosa, informandom-i della
qualità dei concimi adoperati, ho dovu-
to convincermi che si trattava di in-
genui i quali si erano lasciati adesca-
re da una reclame sfacciata, avente per

l.l'

iscopo di far passare dei fosfati polve-
rizzati, mascherandolr con nomi ingan-
nevoli.
Comunque gli agricoltori s’inforrnino

sempre da chi è in grado di dar loro
consigli e sovratutto diffidino delle no-
vita, le quali ’troppo spesso nascondono
vecchie illusioni o nuove e poco scru—
polose crarlatanerie.
Ma prima’di terminare non voglio

trascurare di dare agli agricoltori un
altro consiglio. Esso si rivolge ai viti-
cultori grandi e piccoli. L’invernata è
stata molto umida e la primavera si
annunzia non molto diversa. Ora nulla
più dell’umidità primaverile giova a fa-
vorire lo sviluppo delle malattie critto—
gamiche. E’ quindi necessario premu-
nirsi in tempo contro un così insidioso
nemico. La prevenzione è più efficace di
tutte le repressioni tardive. Il rimedio
più efficace, anzi il solo veramente effi-
cace, è il solfato di rame. Irrorato in
tempo ha il valore di cento, mentre a
stagione avanzata, quando la crittoga—
ma ha potuto svilupparsi, ess—o non può
riparare a tutti i mali che questa ha già
potuto compiere.

Farm er.

TUTTI 1" buoni rasoi

filo perfetto. (Una lama
12 lame di qualsiasi

contenente :

tamente e senza tagliarvi, ma non ve ne è che uno solo che '

sia sempre ben affilato ed è i] :

rnnwzmgww
che contiene in sè stesso un rasoio di sicurezza ed un ai—
fi1atore automatico, permettendo a tutte le persone, senza
pratica speciale, 'di radersi e di procurarsi una lama con

Necessaire completo

.
una corteggia di cuoio di cavallo peraffilare. Il tutto in elegante astuccio. '

(l1a1(lczza m/m 95><50. —— Prezzo L. 25.Catalogo illustrato franco su domanda alla Dltta:
UTOSTROP SAFETY RAZOR Co. Lt:i.17, Foro Bonaparte - 1l11LANO - Foro Bonaparte, 17

di sicurezza devono raderri perfet—v

AUTOSTROP da'… quanto
altro tipo). a! «"

un
rasoio a quadrupla

argon tatura, affilazizento
automatico, 12 lame AUTOSTBDP,

‘
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.." fu:/o-mth'lcrn'uuta di lava per … l'nttnuv (pa' m'u l)?nrterm'r ""'“
Cun: MALARIA, ANEMIA. NEUHAS'I’ENIA, RICHITIQMD
EGRON]... BIIDLIZZA, ESAURIMEN'I’I NEBVBSI luc- m.

,
z.. : menu. o auton. l.. tz. . bon. 0 scuole. [unto di porto il»!

PARMA:… lN‘rsmuroxuw A. MENARINI
Via Celebri la. ( - ,NAPD, . ! u 'il ten…. acl. pefl’lullseOrlente51gx.Zlnl, Berni. Biancardi C…

,

Alfiano, Rama, Naj-?Il". Bun". Catania - S| vmdl'l‘q Jutt: le Farm

\\"si trovano in tuttu. le Farmacie del,inondo … =.=.

Non comperatevi una bicicletta
senza aver prima consultato il
nuovo elegante catalogo
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Dop. Gen. per 1’Itaì1‘à
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LAND, Via Solferino, 39
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SFERINE ANTIARTRITICHE
secondo il ricettario della Clinica Medica di Padova diretta dal

‘ Senatore Prof. A.DE GIOVANNI
L.. 5 il flacone

. -—>© L’IDROLITINA ©5—
raccomandata durante la cura come quotidiana bevanda

»

dose per 10 litri L. 1 '
"NELLE " PRINCÌPALI‘ FARMAC|E

L. (

"\\ “IGIENI ,O”
(BR EVETTATO)

insuperabile ritroVoto
\ per rinnovare ai tessuti AGISG

l’aspetto di nuovo. '
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tavola, . létto

MENOTTI

INDISPENSABILE per la biancheria (la
, toeletta, camicie molli

(senza amido), corredi da sposa, vestitibianchi e.colorati, di tela o cotone.
Vitravgi’e‘s, cortine, Veli, pizzi, etc. Ren—
de il tessu'tb ecosistente è d’una pa-stosità eccezionale, simile al velluto.

E SUL TESSUTO
QUALE DISINFETTANTE.

In vendita presso dr0glzièri le profumieri
CERVIGNANO '

,---- AUSTRIA= Depositario por MILKXQ:
‘

BELLOSI - Via‘Tizlufic} &,
Telefona. 69-32
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OLOQAUSTO
NOVELLA.

/\/—f\/ …, \,
Ill giovane dottore si disponeva ad

andarsene lasciando come di consueto
l’a1mmalata più fiduciosa e piu solle-
vata.
— Mand.erete a mio nome alla farina-

cia — disse colla,. solita voce breve e
secca — e ricordatevi di fare tutto
quello che vi. ho detto. ——

L ammalata alzò gli occhi al cielo.
— Che la Madonna vi benedica —

rispose
Ma il dottore alzò le spalle.

_

—— Va bene, va bene — mormoro, e
s’avviò verso luscita seguito da Ga-
b11e11a, la quale, smagrita, pallida, più
esile che mai aveva aîssistito a tutta la
visita, immobile, in fondo al letto, sen«
za dir parola. divorando coi due occhi
neri, lare,hissimi, ‘che soli sembravano
conservare una scintilla di vita, la figu—
.ra seria e nervosa del dottore.

Ar11va1i alla porta d‘i casa essa che
gli camminava dietro fece due pass1
più lunghi, sorpassan.dolo estese unbaccio aprendo il uscio Il dottore le
passò innanzi guardandola ard..itamente

—— Riverisco… e grazie! -—.— gli disse
ella come al solito, con voce timida.

—— Arrivederci —» rispose egli sempli—
cemente. Ma come le altre volte l’avvol—
se tutta con una profonda occhiata pe-
netrante, avida, calda, subito spenta
dall’abbassarsi rapido delle palp.e,bre
come se essa fosse stata linvolontaria
e colpevole espressione d’un récondito
desiderio indeterminato confuso, ma
irresistibile.
Anche quella volta Gabriella senza.

ben saperne il perchè e senza ben com-
prendere l’intimo significato di quello
sguardo acceso e rapido, senti una vam-
pa di calore e di sdegno salirle al volto.
Divenne scarlatta‘ed abbassò gli occhi
mentre un fremito le scuotèva l’esile
personcina.

,

Quando rtorno presso la sua mam—
ma, la trovò colle mani giuri—te e gli
occhi rivolti al cielo che pregava. Or—

dino macchinalmente alofly'ie suppellet-
tili senza disturbarla. colle labbra. stret-
te. la testa un po’ bassa, come sopra»
pens1eri. e coll’lanima ancora sotto l’im-
pressione an1ara e strana di quei due
occhi sfavillanti, che quando la. guar-
‘.daVano in quella guisa parevano voler
dire tante cose misteriose. La. sua 111131111-

finita la preghiera, la “chiamò
a se. .

‘ —

— Sai — le disse — mi sento assai
meglio. Spero che non ci sia più pe-
ricolo.. ‘—

— No mamma, non c’è più pericolo,
sta tranquilla.dottore
proprio salvato. —

-— Si, mamma. ti ha salvata.
— E’ proprio buono il dottore! ——

Gabriella ebbe una lieve involontaria
contrazione alle labbra e non rispose
subito.
—Sì —— balbettò ‘DOl.

mi ha salvata, mi ha

vedendo che laani—malata l’osservava sorpresa — è
molto buono. —_ .

Più tardi vennero alcune com-ari a
veder l’ammalata'e la tro 'arono assai
meno depressa del consueto.
— Ebbene, mamma. Carmela,

meglio? —
--— Si. meglio, molto meglio. Il medico

m’ha failla guarire.
—— Se foste andata all’ospedale però...
—» Madonna, Madonna santa...
Mamma Carmela alzò gli occhi

stato

1 _ al

cielo &) s’agitò tutta nel suo f>ra11 letto
rozzo, dalle lenzuola ruvide e bianche.
— Non me ne parlate coniare, non

me ne parlate. Sarei mortal —
— Si, slaieste 11101121. negli ospedali

ammazzano la gente, ammazzano! —
— E’ stata la mia Gabriella, ed e

stato il dottore. Quando la prima volta
che e venuto lia parlato di ospedale, lei
si e messa a piangere con tanta dispera—
zione che egli si e commosso ed ha ac—

consentito a curarmi 111 casa. Una cora,
una cura.. Gia lo sapete; veniva tutto
i giorni e anche di notte. *
— E vha salvata E’ molto braVo il

dottore.
»— Mi ha salvato. Sì, è proprio bravo,

vero Gabriella?
Anche adesso la ianoiulla sentendo

quelle lodi provò quella vaga sensazio—
ne di ostilità di cui non riusciva a
rendersi conto.

_

»— Sì, mamma, molto — rispose eva-
sivamente.
Verso sera, dopo che l’ammalata ebbe

mangiato con un’avidità bestiale, pro-
vocata dalle nuove forze in germoglio,
dopo averle rassettato il letto e mescole
un piccolo crocifisso di piombo fra le
mani scarne e dopo aver abbassata la
fiamma della piccola lucerna ‘a petro-
lio, immergendo la camera silenziosa
in una quieta penombra Gabriella s' av-
volse il capo in uno scialle scuro e
uscì di casa per andare alla farmacia
come aveva ordinato il medico.
Attraversò rapidamente il breve sen—

tiero che dalla casetta conduceva allo
stradale poi prima d’ inoltrarsi si fermò
guardandosi attorno con occhio ansio—
so come se temesse e desiderasse nello
stesso tempo di vedere qualcuno Vide
infatti nell’oscurità, un po’ confusa-
1111e111e, a una cinquantina di passi di
distanza., una figura. alta, grossa, gigan-
tesca che pareva ronzasse attorno alla
casa senza osare avvicinarsele. La farn—

ciulla ebbe un sussulto: fece un passo
avanti come per fuggire ma poi si fer«
mò come trattenuta da una forza arca-
na. L’indistinta figura del colosso si av-
vicinò e la fanciulla potè veder bene
i n_oti lineamenti d un giovanotto bruno,
bello e forte chel a guardò appassiona—
tamente, con uno sguardo profondo e
quasi implorante. -

.— Gabriella... — le disse con voce che
pareva soffocata dall’emozione.
Essa. evitò di guardarlo.
—‘,Giov.anni — balbettò tl.llttEt tremante

e commossa. Egli le prese una manina
Ira le sue grosse, rozze, enormi e glie.la strinse piano.condelicatezza.

— Come sta la tua momma'? -—
Sta. meglio: comincia già a man-

giare, povera—_ donna. Ogni pericolo è
scongiurato.
— Del tutto? ——

— Si Giovanni, del tutto Le ha detto
il dottore
.— Dio sia'lodato. E’ stata una vera
provvidenza. E’ un santo il dottore.
La manina di Gabriella tremo lieve-

111e11te1ra quelle grosse e callose del
colosso.
— Si, è. un santo — confermò piano.

Poi volle cambiare discorso come se
quell’argomcnto le pesasse.
—- Ti fai sempre vedere qua attorno:

sai che mi dispiace disse con voce
fattosi un po’ più seria e ritirando la
mano.
Il colosso la guardò di nuovo cogli

occhi appassionati e supplichevoli
—— Non posso vivere senza di te, lo sai.

E’. da quando si è ammalata la tua
mamma che passano delle settimane
senza che ti. vede.. Un tormento. Ho il.

cuore ulc‘eraito. Come ..;posso vivere? —

Essa abbassò la testa.
_

— Dovevo star presso di lei -— ‘I‘lSDO-
se poi con dolcezza

Si, lo so, ma… —— ‘

Gabriella lo guardo con aria interro—
gativa Egli sembrava 'i‘mplacòintO a
parlane.
— Tu non sei piu come prima — disse

poi. — io te lo leggo in cuore; lo sento.
Tu hai un altro pensiero. Alle volte si
direbbe che non ti faccia. piacere ve—

dermi. Io non ca.,pisco non so.. Non ti
ho fatto niente, eppure par1ebbe che
ti avessi fatto qualche cosa. Sei sem-
pre stata più affettuosa d’adesso. Ora
sembri schivarmi: quando ti tocco ti
fa un certo effetto... —
La fanciulla fece un lieve gesto di

protesta.
— Sciocchezze — disse evitando però

ancora ‘di guardarlo — che ti passa per
la testa? Nello stato in nui si trova la
mamma. .lo sai che momenti abbiamo
na.“..ssato. lo sai com’era.
Giovanni non osò aggiungere altro.

Vi fu un breve silenzio poi…lei si scosse. _

— Bisogna. che vada. Giovanni —— dis—
se… — E’ tardi... è, già scuro.

_

Ma egli le prese di nuovo una mano.
— Mi lasci così, senza' dirmi nulla?

— mormorò. ‘

Essa aprì labocca per dir qualche
cosa ma non trovò forse le parole, per—
ché ta.cque. Sollevòrperò gli occhi e lo
guardò intensamente con uno sguardo
profondo, appassionato e triste, che
scese come un soffio ’amore in fondo
all’anima di Giovanni.
— Ora la tua mamma sta meglio

le disse lui stringendole la mano.
Possiamo almeno parlarne: quando
sposeremo, quando? —
Gabriella divenne paliidissima.
— Non so -— rispose colla voce che le

tremava — c’è tempo. c’è tempo ancora,
ne parleremo. Adesso...

—— Adesso? ——

devo

ci

..... pensare ancora. alla
mamma..
Poi volle andarsene. Come se un pen—

siero 1n1p.rovviso fosse sorto a turbarla
e a ra1mmentarle qualche cosa di dolo—
roso momentaneamente dimenticato,
cadde in preda ad, una preoccupazione
invincibile che non riusciva a celare.
Non parlò quasi più, non seppe formu-
lare una frase affettuosa o dire una buo-
.na parola. Eppure ne aveva un desi—
derio intenso; avrebbe voluto dar libero
sfogo aa.ll passione che le covava nel—
l’anima, ma non poteva. Sentiva qual—
che cosa alla gola che la stringeva
pi .Curan ole ’una sensazione di pena e
d’nmarez7a. E se ne andò, nell’ oscurità,
colle labbra strette, gli occhi fissi in-
nanzi a sè, il passo automatico, come
una sonnambula, seguita da un lungo
sguardo triste.
‘ Mamma Carmela ora Sl rimetteva a
vista d’occhio. Durante tutta la malat-
tia le guancie si erano orribilmente in
fossate. la pelle era diventata cerea e
sottile e copriva a malapena le due
cavità profonde che si «erano formate
sotto gli zigomi: tutto ‘il teschio appa-
riva nei suoi contorni rigidi, ‘le mani
erano divenute scarne e modose, le un—
ghie gialle ‘e più piatte. I sensi poi si
e'rano quasi atrofizzati: essa era stata
insensibile alle doglie della malattia
come alle lacrime silenziose e dispera-
te di sua figlia OFL invece un senso
mite di sollievo cominciava a spargersi
per tutte le mèmlna, il colore si faceva
più bla.-neo ma meno liv-ido, la testa
sembrava più libera. gli occhi erano
meno velati. Cominciava a provare lo
stimolo della fame e mangiava; comin-

. la fronte,

clava a percepire e a formulare le idee
e parlava.: cominciava a sentire delle
impressmni di caldo e di freddo e si
copriva ‘e scopriva. a vicenda provan—
do ‘un senso di benessere: la vita rina—
s-ceva.
I polinomi dilatati dall'aria pura che

entrava abbondantemente dalla fine-
stra, che ora si poteva tenere aperta,
respiravano liberamente; il sangue vi—

vificato da quell’ossigeno e delle sostan—
ze nuove che entravano nel corpo, ir-
rigava colla sua tiepida onda tutti i
tessuti della pelle che si faceva più mor—
bida e più rosee. Le leggi meccaniche
della vita si riordinavano e il 001130
riprendeva la sua normale ftunz1one.
Ora ascoltava. volentieri il canto dei
pas 1011 o il. cinguettio degli uccelli o
il suono delle za111pogne,che arrivava
fino a lei. E pailava volentieri, anche
colle comari che venivano a trovarla.
Gabriella assusteva a quella specie di

rinascita, con un’intima gioia di cui
poco traspariva però esteriormente So—

lo un giorno dopo che il dottore era
uscito guardandolo ancora a quel tal
modo che tanto la tuibava si cacciò
sul letto della sua mamma e le passò
le braccia attorno al collo e se la strin-
se al petto, torte, bac1andole i capelli,

gli occhi, la bocca e dicen—
dole:
_ Ah mamma, mamma mia! Ora sei

guarita, sei proprio guarita. Continue-
rai ad essere la mia mam1nra...l —
Tutti in paese parlavano di quella

guarigione 111i.r11colosa. Mamma. Carme.
1.1,1101, era entusiasta del dottore che
con tanto amore e tanta abnegazione
l’aveva curata Ne pa1lav.a con tutti,
sempre, specialmente con mamma Bet-
ta, la sua amica.

-— Bisognerebbe essere ricchi — dice—
va bisognerebbe essere ricchi per
compensarlo come merita. Vorrei avere
dell’oro, tanto oro...
Ma mamma Betta un giorno alzò le

spalle e crollò la testa.
… Infine — disse — perchè vi fate de—

gli scrupoli? V1 ha guarita e ha. fatto
il suo dovere. E” ”sl dovere dei medici,
far guarire gli ammalati

»— Non importa. Vorrei dargli dell’oro,
tanto oro... —
— E fareste male. Ora siete guarita.

Temete che vi faccia ridiventare .ma-
-lata ? Ormai... Non e vero, Gabriella? —
Gabriella assenti lievemente colla te,—

sta, arrossendo.
.—— Si

orma“. ‘ - ‘- ‘* ‘

L’a1111nalat‘a‘ adessocòminoiava ad al—

zar.si qualche ora al giorno, nel pome-
riggio, quando il sole era più caldo.
Un’altra volta mamma Betta venne in
casa e la trovò che mangiava avida«
mente, seduta a tavola.
— Oh! — esclamò — è tanto che non

vi vedo mangiare alzata. Tu Gabriella
devi essere contenta..
— Lo sono, mamma Betta lo sono.
—— Se hai fatto qualche voto alla Ma-

donne è tosto ora di co.mpierlo. No? —
Gabriella divenne pallidi-ssin1a e suo

malgrado rivide col pensiero lo sguardo
che il dottore proprio un’ora prima,
uscendo, le avena lanciato e che non le
era mai parso più torbido, più acceso
e più bramoso...

— Alla Madonna non ho fatti voti...
rispose.

— Lo dovresti far per te allora sog-
giunse mamma Betta. — E guarita la
tua mamma, ma sembri ammalata tu.
Da qualche tempo infatti una tossina

secca le scuoteva il petto esile. La fac—
cia era sempre pallidissima e sembra—
va ancor più bianca sotto la gran selva
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DOMENICA DEL CORRIERE

di capelli bruni:

tracce dei patimenti softerti in tanti me—
si di ansia. e di tattica.

’;!

Un g'ior.no il dottore Visitò l’enuncia—
ta, poi annunciò che quella era La sua
ultima visita..

_

—— Voi però — disse rivolgendosi alla
fanciulla e guardandolo. audacemente
— sembrate aver bisogno di cura. Quel—
la tosse mi da pensiero. Ora ho fretta;
un giorno venite a casa mia, vi visit'erò.

Gabriella divenne .di bragia.
—'— Va bene —— balbettò abbassando gli

occhi.
—— Vostra mamma adesso è guarita!
aggiunse ancora il dottore sempre

fissatndola allo stesso modo. Essa assen-
ti penosamente colla testa, e il dotto—
re, con altro tono «più naturale, conti-
nuò: — Sarebbe un peccato che amma-
laste voi.
Gabriella 110.11- rispose. «Lo: accompagnò

sino alla. porta muta e unpassibile 111

apparenza, senza osare mai alzar gli
occhi- su lui, poi ritornò presso le sua
"mamma e come l’altra volta le getto
le braccia al collo st-ringendosela al
petto con una energia convulsa, scop—
Mando in la.cri1ne '\
— Perchè piangi, Gabriella? Perchè

piangi? Dev1 essere conte-nta: ora sono
guarita. ——

—— Sl, mamma, sono contenta, sono
contenta. ---—

'

»— Hai sentito il medico. Vuole cu—

lare anche te. E’ buono, proprio buono.
Gabriella affondò il volto lacrimoso

nei capelli arruffati de….lla sua mamma
e con voce aîona, come quelladi un’ eco,
ripetè:
— B1…10no proprio buono

strinse 131L‘1 forte. '

Venne poi contare Betta che vedendo
quella scena alzò le braccia al cielo
scandalizzata.
— \‘la che cosa vedo! — esclamò —

che cosa ve…dòi Delle lacrime adesso?
adesso che ci sarebbe da cantare alle—

su piccina mia e stammi a
sentire che questo ti deve 1:ntereissare.
Ho incontrato giù Giovanni, e mi ha
incaricata di farti tanti saluti —
Gabriella. senti un improvviso e vio—

lento batticuore.
— Grazie .balbettò a mala pena e

per tutta la giornata non pronunciò più
parole, come se un gran velo le fosse
sceso sull’anima.

*
'

ela

.1Pa-sscmicno .»pa.redébi .;srrrr gio»rni, “16?
nidi, pieni di sole edi vita.. Mamma
Carmela era guarita del tutto; comin—
ciò ad uscire guardando la strada, le
case, la chiesa, con una specie di stu—
pore infatn ile, come se non li rivedesse
da anni. Ogni bottega, ogni finestra,
ogni persona appariva a 1tutta prima
come nuova, mai vista., 1301 a. poco a
poco qualche cosa di a'.ssopito si ride»
stava in. fondo alla sua memoria e al-
lora trovava un ricordo legato & ciascu-
na. di esse. La prima volta., uscendo. si
senti più debole di quando passeggiava
a casa: le ginocchia 'le trema…vano e
una specie di formicolio le invadeiza le
gambe. Poi ci si abituò: cominciò aparlare con l’uno @ CÒil’l l’altro e a. ri»
trovar sè stessa. Era guarita.
Passò ancora qualche altro giorno,

poi una volta verso sera o a caso o ad
arte, il dottore si incontrò0.10011 Gabriel-
la in un viottolo solitario. La fermò @

la fissò.
.— Non vi siete più fatta viva, v01! ——

le disse lentamente. con voce insi-
nti-ante
Essa abbassò gli occhi e non rispose.

Il cuore le batteva tanto forte da sof-
focarla e da impedirle di parlare.
— Fate male — continuò egli. — La

vostra mamma come sta? Bene?—
— Si grazie… —
—— E vor? ——

— lo….1ion so. — Egn inchino la per-—

sona verso di lei per guardarla negliocchi.
—— Quando vi son dappresso — conti-

nuò sottovoce e adagio — avete un cer»
to contegno... si direbbe ch’io vi faccia
paura.. Eppure avete torto. Voi non sa.»
pete 'CIÒ che lo… s’interruppe e col-
l’idea di indovinare le senzazioni di
quella personcina delicata e tremante
le prese una mano. La senti dapprima.morbida e inerte, poi osservò che s’i1'1'i-

_
gidiva come per un istinto ostile di resistenza. In quel momento Gabriella
r1vedeva la faccia. sorridente e malizio—
sa di mamma Betta che diceva a sua
mamma : « Ormai siete guarita. -Temete
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.
il suo volto delicatoche vi faccia ridiventar malata? Ora-

.e fine appariva. ancor più bello colle mai... ! » Poi la visione spari, le parve
che la mente le si annebbiasse, si sentì
fiacca, impotente, incapace a ribellarsi
e la mano ritornò inerte, molle e ab-
bandonata, tra quella del dottore.
— To.ssite sempre? le chiese lui

stringendo quella manina dolcemente.
— Si,» -— rispose ella con voce sorda.
Il viottolo era deserto e semi o…:scurc

egli strinse un po’ più forte quella ma-
no abbandonata attirandola leggermen—
te a sè.

—— Dove andate? Avete fretta? Dovete
andare a casa? ——

_

Gabriella non rispose. Ora sembrava
una cosa morta, inanimate. Un. senti—
mento invincibile di fatalismo la domi—
nava tutta siveva l’impressione di qual-
che cosa a cui sareebbe stato vano sor-
trarsi.

——— Volete venire adesso. .? Siamo vi—

cini, volete?… —— continuò piano il dot—
tore con voce un po’ alterata. Fece l’at
to di muoversi e gli parve che anch’es—
sa si muovesse impercettibilmente.

—— Ma si !... venite! — innalzò. —— Ve-
nite. —

'

.'

Ein s’avviò sempre tenendola {per
mano ed essa lo seguì senza parlare,
senza resistere, passivamente, come
una Vittima destinata al sacrificio, che
andasse ad immolar.1 ad un iato su—

premo ed ineluttabile.
. *

Da parecchie settimane Giovanni non
pareva più lui: viveva in uno stato di
esasperazmne continua. S’era fatto cu—

po, taciturno, in.…isantropo e irascibile.
Aveva sempre una fiamma torbida ne—

gli occhi, non parlava più con nessuno,
si era appartato da tutti andando a
cercare i luoghi piu solitari e se peravventura qualcuno lo contraddice…
0 lo scontrava, scattava con violenza
inaudita stringendo le sue mani formi-
dabili che avrebbero avuto la forza di
strangolare un toro. Non era più riu—
scito a parlare con Gabriella: l’aveva
vista poche volte e di sfuggita, pallida,
seria, triste, senza mai poterla avv1ci—
nare, e questo era il suo tormento
La gelosia lo div'or'ava: nel petto

sembrava avesse un vulcano. Una sera
la vide per la strada, ma ebbe l’impres-
sione di essere talmente inferocito che
fuggi via come un pazzo andando a
sfogarsi in una boscaglia, nel timore
dl non riuscire a padroneggiarsi e di
farle del male. Quella natura selvwgia,

a_ppas stonata,fe-
Dl”llìllthà, ingenua. ed

za in sè da padroneggiare l'1. propria
passione.
Ma così non sarebbe durata certo':

non poteva vivere, non avrebbe più
potuto resistere: bisognava finirla in
qualche modo. ProVava talvolta come
un presentimento di perderla; ne aveva
una vaga impressione @ sentiva allora
un’ira folle, dispera-ta, irragionevole,
che l’invadeva e che avrebbe voluto
sfogare in qualche modo e contro qual—
cuno. La sua natura chiusa e piena di
una poesia rude e selvaggia lo portava
alla malinconia, molte volte alla s…aer
nel gran silenzio della campagna, sulla
riva di un burrone @ sulla vetta di una
collina, piangeva come un fanciullo
guardando la luna. Poi un giorno si
decise: l’es1stenza era così insosteni—
bile. Le fece sapere che alla sera, dopo
l’avemar‘ia, l'avrebbe aspettata in un
sito solitario ove si eran già visti altre.
volte, e attese quell’ora cercando di
vincere l’impazie-nza che lo agitava,
sf-orzandosi d1 essere calmo, illudendosi
di riuscirvi, parendogli} alle volte
essere ben sicuro e‘ ben padrone di sè,
ma sorprendendosi poi in certi momen-
ti colle labbra fra i denti e 11 51101 ter—
ribili pugni stretti convulsamente.
Quando, in una piccola radura. er»

bosa, in mezzo ad «un boschetto, se la
vide Comparire dinanzi, senti dentro di
sè un tumulto impetuoso che criticon—
i’use la ragione. Per un istante non
vide e non capì piu nulla., poi si sforzò
di essere calmo e ragionevole. Noto sa-
bito in Gabiiella qualche cosa. di duro,
di rigido, di serrato, come se ella gli
volesse nascondere qualche cosa_o apperire diversa del consueto. Essa non
parlava, sembrava aspettasse e. anche
lui non sapeva trovar le parole: ne
aveva una. folla. che pareva gli gorgo-
gliasse nella gola soffocandolo, senza
trovar uno sfogo Poi parlò a. scatti,
con voce rotta. con violenza ora do-
minata, ora più accentuata
— Gabriella. Ti dico una cosa sola,

una sola: ne. avrei un mondo, nce do—

vrei dir tante ma te ne dice una sola:
non so cosa pensare. Capisci? Non so
più‘ cosa pensare di te. Ho l’anima che
fa sangue. Tu m’ammazzi, m’ammazzi
poco a poco. Mi dilanii il cuore come
una belva.zpeggio d’una belva, perchè
lo fai. adagio, e prolunghi il mio tor-
mento. La mia anima. fa sangue... Ga—

briella, cosi non si Va. bade. a te, cosi
non si va... che ci hai tu nelle vene?
.’[o non so cosa tu ci abbi a. me. io ci ho
del fuoco, bada che ci ho del fuoco... —

‘— disse ancora con smarrimento. ——-

di .

S’interruppe. S’accorse d‘aver di nuo—
vo le sue terribili mani serrate stret-
tamente, com‘era sua abitudine nei 1110—

menti d‘ esasperazione. e le allargò peristinto, come per provare a sè stesso
che=sapeva esser calmo. Gabriella alzò
per un momento gli occhi dilatati, lar—
ghi, profondi, per gua1darlo, ma parve
spaventata dalla fiamma torbida accesa

1111 quelle due pupille e li abbassò di
nuovo.
— Giovanni — balbettò a stento.

Sei troppo fuori di te. Sei troppo ecci—
tato, ora. non si può parlare. Io..
masi fermò quasi comprendendo ella
stessa la pochezza e la meschinità di
quelle paiole. Giovanni ebbe un gesto
violento di furore e strinse di nuovo
i pngni con rabbia.
— Non hai altro da dirmi? — prorup-

pe. — Non hai altro? —
Essa non rispose: le venne per undttimo l’impeto di gettargli le braccia

al collo e di gridargli tutto il suo amore
disperato e sventurato. Ma rimase im—
mobile e muta.

—« Così non si può andare avanti ——

continuò Giovanni concitato. —— ’l‘i pare
che si possa andare avanti cosi‘? No,
per la Madonna! Non sei più tu, io non
ti riconosco più, sembra che t’abbian
strappata l’anima dal corpo per metter-
ceue un’altra. Cosa sei diventata? Cosa
sei diventata? Sei la mia fidanzata, sei
la donna mia, io non sono ancora tuo
marito, ma è come se lo fossi. Che Id—
dio mi castighi come il pegatepeccatori se questa sera non la faccia-
1no finita. Voglio sapere. Non so che
cosa, ma voglio sapere ciò che tu hai.
Tu hai qualche co.…sa
Incomir clava di nuovo a non Vederci

più. La prese per un b E-lCCÌO e la
scosse brutalmente.
—Hai qualche cosa parla, cos’hai?

Non mi ami piu? Vuoi che la rompia;
mo? Parla… non mi ami più?. Parla
almeno... !

Gabriella parve fare uno sforzo per
raccogliere tutta la sua energia. alzò
di nuovo la testa e lo guardò in faccia.

—- Ebbene -— disse con voce malfer—
ma — si. bisogna che la rompiamo...

1, _. Che la rompiamo...? *-
’

—— Si, abbi pazienza, ho creduto d’a—

marti. non t’amo, non t’amo abba—
stanza non posso esser tua, sarebbe
una cosa orribile.. ti farei infelice, sa»
_remmo infelici tutti e due per tutta la
vita... la Madonna mi 111aledirebbe...
Su tutta la nostra casa ci sarebbe la
maledizione... abbi pazienza, non posso

i… ESsa non '=apeva neanche cosa si di—

cesse E Giovanni pure la guardava
cogli occhi orribilme1‘1te spalancati, im—

mobile, come fulminato, nell‘attitudine
di persona sbalordita che stenti a com-
prender.

—— Non m‘ami più? Hai detto che non
mami più! — La cosa gli< sembrava
orribile e inverosimile.

Non 111 ami più.— an-
icona..
Gabriella aveva le. lacrime agli occhi

e accanto a quel colosso fremente di
sdegno sembrava più piccola. più mi—
tinta e piu fragile.
— Perdonami, Giovanni,

ripetè

perdonami
E'

ti dico, lo so, ma io
non son degna di te... non t‘amo abba—
stanza. Mi pareva, mi sono illusa...
perdonami... interruppe e arretrò
d’un passo con un grido.
Giovanni con un lampo negli occhi

aveva alzato il suo terribile pugno che
colpendola come una mazza l'avrebbe
infranta
— Ah, come è vero Dio... i.-— Ma. ebbe

ancora la forza di. trattenersi e. lasciò
ricadere la1nano.
— Gabriella bada tamma7.zo
La fanciulla era smarrita.
»—— Giovanni abbi pietà... .

—— No.. . sei un anima dannata.
—-» Credi, Giovanni.. è meglio cosi, è

meglio...
-— No

io ti

infame ciò che

__ {.A
1 1- «

no. devi essere mia moglie,
sposo lo stesso, l'hai giurato.

-—-- Gi.…òvanni ritorna in te.. tu non
puoi_comprendere ——-

_ .»»-I.’hai giurato-... dem essere una
moglie o t’ammazzo... perchè vuol. dire
ehehe ami un altro.… E. non dev1. nondevi amar nessuno... 0 mia come ab—
biam giurato sulla. croce 0 di nessuno.
Gabriella piangeva .in silenzio senz‘a-

saper trovare una sola parola. Il colos—
so era tutto dominato dall’idea orribile
Amava un altro.

‘altro . E veniva a dirglielo ancora. Era.
mostruoso. Perdett-e il lume della ra»
gione. Fece un salto di belva e l’afferrò
alla gola stringendo.
— Maledetta! ——

Essa tentò reagire. '

.Lasciami »— gridò dibattendosr
Egli non intese: era fuori di sè.

—— Maledetta! —— ripetè coi denti stret—
ti e strinse più forte affondando le dita
nella. gola esile.
Gabriella si sentì mancare.
— Giovanni —— biascicò a stento con

voce che poi si spense..— Lasciami...
fu per la mamma... Per la...

Sarebbe stata di 1111'

»fare picccole salda»
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Ein non intese neanche questa volta.
Sembrava impazz1to. Tutto il suo san—
gue ardente gli era salito al cervello.btiinse ancora con rabbia fo…rsennata
con la sua mano immane, finchè senti
quel corpo abbandonarsi e rimanere
soltanto sospeso alle sue mani. Allora
allargò le dita facendo un passo indie—
tro e Gabriella star mazzò pesantemente
a terra.
— Maledetta! —
Si chinò a meta guardandola con gliocchi stravolt1.
— Maledett…a ! — sibilo per l’ultimavolta come se ella potesse ancora udir»

lo, poi la colpi col piede come avrebbe
colpito un rettile… e fuggi via nella.notte.

E. F. BIS.

SCACCHI
Per qùanto riguarda la presente rubrica

rivolgersi al signor Rag. V. Noto, via Divisi.
n 20, Palermo.

Problema N. 138 di P. Alborghetti (inedito).
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Bianchi
I Bianchi giocano e mettano in due mosso.
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PARTITA N». 131

brillante; giocata parecchi anni fa a Barcellonafra i Sigg. G. Victor e G. Bag-nero.
Apertura spagnola.

]. c2-c4 c7- cò 17. Thai-<il Dd7-do'!
2 Cgl—t3 Cb8— ed 18. g2-g'3 '1‘f8—118
3 Afl—b5 Og8 fd 19. D115-c2 cet—cb
4. 9-0 Ct6><el 20. Td4-al Aes—117
5. Tf1— ci Cel- do' \ (’g6—cò
6. Ab5><c'c? b7><cii Tas—.es
7. Tel><:e5 scAl8— e? dii-(ll
8. Ddl— 02 7-f6 '1‘118»«1121
9. Tc5-115 Gd6-f7 0e5-glscli
10. Ct'3-d4 Cf7-e5 Ad7—co'!
11. Cili—fò TeS—h8
12. 'l‘115- 111

10170
(15 Billi-dò

13. Ci'5><eî schS><e7 \ T115><116sc!
14. Do?-115 De7— tl7 Dd5»iil se15.Dh5xbîsch -17

\ g7—g'5!
. Dh7- 115 se Go5--gG

I B. abbandonano perchè il inattac- inevitabile

GIUOCEII
l.; ticiarada alterna. .

Sc chiedi della suocera
A qualsivoglia nuora, "

Un tluc! è. un total! rispondere
[Hirai di certo oguora.

2.) Monoverbo. (3-7)

NO RE MI FA SOL LA SI
3.) Cambio di consonante

I' vispi augelli dal villano attesi
Al ..... corron . d'esser presi.

4.) Soiaratia.
Il posto del primiera & sempre in fondo

E quanto al mio secondo.
Ti vo’ lasciar in asso
Dicendo che sta in alto, ma sia in basso:
Il totale è cu1ioso a11c01 di “il
E sta di là, di (11151, di sù e di più.

B. CON'H.

Soluzione del giuoco precedente:
Selva sal vc .

LAMPAM atiMiidfii.
Indispensabile
per sugg ellen-,e per

ture, per disinfetta-
re ferri chirurgici,
ecc. Franca di porto
L. 3.-—; es’ccro .->. 2.3.

ENRIET1!- GUIDI)
.

‘

Via Monte Napoleone, 32=A- Milano

A. CENTELLI. direttore.
GAÎÈ'1JZZI GIOVANNI. ,..gcranio-responsabile.

Milano 1909. — Tip.—>del Corriere‘dellc Soru.
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dell’amore; una giovane Cantante
.

..IfÈîrscanvn. di A.
,

tedesca
Beltrame].

uccisa da una rivale per gelosîàt.


